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 Federazione Italiana Giuoco Calcio 
Lega Nazionale Dilettanti 

 

COMITATO REGIONALE CAMPANIA 
via Strettola Sant’Anna alle Paludi, 115 – 80142 Napoli 

 
Tel. (081) 5537216 – 282218 – 207803 – 288188 – 288189 – 288190 

Fax (081) 5544470 – 282234 
 

Sito Internet: www.figc-campania.it 
e-mail: info@figc-campania.it 

 

Stagione Sportiva 2009/2010 
 

Comunicato Ufficiale n. 114 del 5 giugno 2010 
 

COMUNICAZIONI DEL COMITATO REGIONALE 
 
 

CAMPIONATO DI CALCIO A CINQUE FEMMINILE JUNIORES 2009/2010 

RISERVATO AGLI ISTITUTI SCOLASTICI 
 

In ordine al Campionato Regionale di Calcio a Cinque Femminile Juniores 2009/2010, riservato alle 
associazioni dilettantistiche costituite dagli Istituti Scolastici della regione Campania, di seguito si 
pubblicano: a) i risultati e le classifiche della fase regolare dei gironi A e B (Istituti di Napoli e provincia), C 
(Istituti di Caserta e provincia) e D (Istituti di Salerno e provincia); b) il programma della gara di finale 
provinciale (vincitrice girone A contro vincitrice girone B); c) il programma della gara di finale interprovinciale 
(vincitrice girone C contro vincitrice girone D). 
 
 
 

RISULTATI :  
 
 
Girone A  
S.S.D. S. PAOLO SORRENTO - A.S.D. F. GRANDI SORRENT O  7 – 9 
A.S.D. I.S.I.S. PITAGORA - S.S.D. S. PAOLO SORRENTO  10 – 9 
A.S.D. F. GRANDI SORRENTO - A.S.D. I.S.I.S. PITAGOR A  7 – 2  

 
 
Girone B  
A.S.D. DE LIGUORI - A.S.D. DEGNI  1 – 1 
A.S.D. DE CHIRICO - A.S.D. GRAZIANI  8 – 3 
A.S.D. GRAZIANI - A.S.D. DE LIGUORI  0 – 1  

A.S.D. DEGNI - A.S.D. DE CHIRICO  0 – 2 
A.S.D. DEGNI - A.S.D. GRAZIANI  1 – 2 
A.S.D. DE CHIRICO - A.S.D. DE LIGUORI  6 – 3  

 
 
Girone C  
A.S.D. ISISS MARCONI CALCIO A 5 -        ITC V. DE FRANCHIS  1 – 8 
A.S.D. ITCS A. GALLO - A.S.D. ITGC V. BACHELET  4 –  5 
A.S.D. ITGC V. BACHELET - A.S.D. ISISS MARCONI CALC IO A 5  4 – 3  

       ITC V. DE FRANCHIS - A.S.D. ITCS A. GALLO  5  – 1 
       ITC V. DE FRANCHIS - A.S.D. ITGC V. BACHELET   7 – 1 
A.S.D. ITCS A. GALLO - A.S.D. ISISS MARCONI CALCIO A 5  8 – 2  

 
 
Girone D  
APD.S. LICEO ALFANO I - A.S.D. LICEO GINNASIO T. TA SSO  0 – 9 
A.S.D. LICEO GINNASIO T. TASSO - APD.S. LICEO ALFAN O I 10 – 1 
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CLASSIFICHE 
 
 
ISTITUTI SUPERIORI - “PROVINCIA DI NAPOLI”  
 
 

GIRONE  A  
*================================================== ===============* 
| Società          Punti  | PG | PV | PN | PP | RF | RS | 
*================================================== ===============* 
| 1 A.S.D. F. GRANDI SORRENTO     6 |  2 |  2 |  0 |  0 | 16 |  9 | 
| 2 A.S.D. I.S.I.S. PITAGORA     3 |  2 |  1 |  0 |   1 | 12 | 16 | 
| 3 S.S.D. S. PAOLO SORRENTO      0 |  2 |  0 |  0 |  2 | 16 | 19 | 
*================================================== ===============* 
 

GIRONE  B  
*================================================== ===============* 
| Società          Punti  | PG | PV | PN | PP | RF | RS | 
*================================================== ===============* 
| 1 A.S.D. DE CHIRICO      9 |  3 |  3 |  0 |  0 | 16 |  6 | 
| 2 A.S.D. DE LIGUORI       4 |  3 |  1 |  1 |  1 |   5 |  7 | 
| 3 A.S.D. GRAZIANI      3 |  3 |  1 |  0 |  2 |  5  | 10 | 
| 4 A.S.D. DEGNI       1 |  3 |  0 |  1 |  2 |  2 |   5 | 
*================================================== ===============* 
 
ISTITUTI SUPERIORI - “PROVINCIA DI CASERTA”  
 
GIRONE  C  
*================================================== ===============* 
| Società          Punti  | PG | PV | PN | PP | RF | RS | 
*================================================== ===============* 
| 1        ITC V. DE FRANCHIS     9 |  3 |  3 |  0 |  0 | 20 |  3 | 
| 2 A.S.D. ITGC V. BACHELET      6 |  3 |  2 |  0 |   1 | 10 | 14 | 
| 3 A.S.D. ITCS A. GALLO     3 |  3 |  1 |  0 |  2 | 13 | 12 | 
| 4 A.S.D. ISISS MARCONI C A 5    0 |  3 |  0 |  0 |  3 |  6 | 20 | 
*================================================== ===============* 
 
ISTITUTI SUPERIORI - “PROVINCIA DI SALERNO”  
 
GIRONE  D  
*================================================== ===============* 
| Società          Punti  | PG | PV | PN | PP | RF | RS | 
*================================================== ===============* 
| 1 A.S.D. LICEO GINNASIO  T.TASSO 6 |  2 |  2 |  0 |  0 | 19 |  1 | 
| 2 APD.S. LICEO ALFANO I        0 |  2 |  0 |  0 |  2 |  1 | 19 | 
*================================================== ===============* 
 
 
FINALE PROVINCIALE ISTITUTI SUPERIORI DELLA PROVINC IA DI NAPOLI  

 

mercoledì 9 giugno p.v. – ore 12.00 
 

F.  GRANDI SORRENTO DE CHIRICO “Centro sportivo Carolin a” – via dei sepolcri – Torre Annunziata 
 
 
FINALE INTERPROVINCIALE ISTITUTI SUPERIORI (PROVINC E CASERTA – SALERNO)  

 

lunedì 7 giugno p.v. – ore 11.30 
 

DE FRANCHIS LICEO T. TASSO  “Palamatese” – via canneto – Piedimonte Matese 
 
Nell’ipotesi che, al termine del secondo tempo regolamentare, la gara si sia conclusa con parità di reti realizzate, 
si procederà, al fine della determinazione della squadra vincitrice, all’effettuazione dei tiri di rigore, come dalla 
relativa Procedura, di cui alle Regole del Giuoco del Calcio a Cinque. 
 

 

 

Pubblicato in Napoli, affisso all’albo del C.R. Campania ed inserito sul suo Sito Internet il 5 giugno 2010. 
 

Il Segretario 
Vincenzo Pastore 

Il Presidente 
Salvatore Colonna 
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 Federazione Italiana Giuoco Calcio 
Lega Nazionale Dilettanti 

 

COMITATO REGIONALE CAMPANIA 
via Strettola Sant’Anna alle Paludi, 115 – 80142 Napoli 

 
Tel. (081) 5537216 – 282218 – 207803 – 288188 – 288189 – 288190 

Fax (081) 5544470 – 282234 
 

Sito Internet: www.figc-campania.it 
e-mail: info@figc-campania.it 

 

Stagione Sportiva 2009/2010 
 

Comunicato Ufficiale n. 115 del 10 giugno 2010 
 

COMUNICAZIONI DELLA F.I.G.C. 
Allegati al presente Comunicato Ufficiale, del quale costituiscono parte integrante, si pubblicano i seguenti 
Comunicati Ufficiali della F.I.G.C.: 
 

���� n. 118/A del 25 maggio u.s., relativo alla modifica degli artt. 96 e 99 ed all’abrogazione del l’art. 97 
delle N.O.I.F. ; 

 

���� n. 119/A del 3 giugno u.s., relativo all’emanazione dell’art. 52 ter delle N.O.I.F.: istituzione della 
“Co.Vi.So.D” (Commissione di Vigilanza sulle societ à di calcio dilettantistiche) ; 

 

���� n. 121/A del 4 giugno u.s., relativo alla modifica del Titolo VI delle delle N.O.I.F. e dell’ art. 10 del 
C.G.S. 

 
 

C.U. N. 111/A – REGOLAMENTO ELENCO SPECIALE DEI DIRETTORI SPORTIVI 
Sul sito internet di questo C.R. è consultabile il C.U. n. 111/A del 14 maggio 2010, della F.I.G.C., relativo al 
nuovo Regolamento dell’Elenco speciale dei Direttor i Sportivi . 
 

Nel Regolamento è compresa un’apposita sezione dedicata ai “Collaboratori della gestione sportiva”, 
previsti dall’art. 43 bis della Lega Nazionale Dilettanti. 
 

La Normativa medesima è consultabile sui Siti Internet di questo C.R. (www.figc-campania.it ), della F.I.G.C. 
(www.figc.it ) e della L.N.D. (www.lnd.it ).   

 

COMUNICAZIONI DELLA L.N.D.  
Allegati al presente Comunicato Ufficiale, del quale costituiscono parte integrante, si pubblicano i seguenti 
documenti della L.N.D.: 
 
���� Circolare n. 63 del 3 giugno u.s., relativa alla corretta applicazione dell’art. 32 bis delle N.O.I .F. 

(Svincolo per decadenza del tesseramento) ; 
 

���� Comunicato Ufficiale n. 174 del 4 giugno u.s., relativo alla tabella dei punteggi delle società perdenti 
le gare di spareggio-promozione tra le seconde clas sificate dei Campionati 2009/2010 di 
Eccellenza per gli eventuali “ripescaggi” nel Campi onato di Serie D della stagione sportiva 
2010/2011; 

 

���� Comunicato Ufficiale n. 175 del 7 giugno u.s., relativo ai risultati e provvedimenti disciplinari delle 
gare di andata delle semifinali  della fase nazionale del Torneo Juniores 2009/2010 , riservato alle 
squadre vincitrici la fase regionale ed al programm a delle gare di ritorno del 9 giugno 2010 ; 

 

���� Comunicato Ufficiale n. 180 dell’8 giugno u.s., relativo ai provvedimenti disciplinari delle gare di 
andata del secondo turno delle gare di spareggio fr a le seconde classificate nei Campionati di 
Eccellenza 2009/2010 ed al programma delle gare di ritorno del secondo turno delle gare 
medesime, in programma domenica 13 giugno 2010 . 
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COMUNICAZIONI DEL COMITATO REGIONALE 
 

CAMPIONATO NAZIONALE DI CALCIO A 5 FEMMINILE 
Il Consiglio Direttivo della Lega Nazionale Diletta nti ha deliberato di istituire, a decorrere dalla 
stagione sportiva 2011/2012, il Campionato Nazional e di Calcio a Cinque Femminile. 
 

Le modalità ed i termini di svolgimento dell’innanzi citato Campionato saranno stabiliti con un apposito 
Comunicato Ufficiale di successiva pubblicazione. 
 
CAMBI DI DENOMINAZIONE SOCIALE 
TRASFERIMENTI DI SEDE 
FUSIONI E SCISSIONI TRA DUE O PIÙ SOCIETÀ 
Le istanze, di cui all'epigrafe, con la documentazione in unico originale ed integrale fotocopia, corredate dal 
rispettivo modello in carta autocopiante  (disponibile da giovedì 3 giugno u.s. presso il C.R. Campania 
e presso le Delegazioni Provinciali che ne fanno parte), debitamente compilato, timbrato e sottoscritto, 
dovranno pervenire al C.R. Campania entro e non oltre le ore 18.00 di martedì 22 giugno  p.v.,  per 
la trasmissione d'ufficio, nei termini fissati, al Presidente Federale. Esse saranno depositate a mano al C.R. 
Campania e non rimesse direttamente alla L.N.D. e / o alla F.I.G.C., essendo prescritto il preventivo parere 
del Comitato di appartenenza. Sul Comunicato Ufficiale di giovedì 10 giugno p.v. sarà pubblicata la 
normativa completa per le istanze di cui all’epigrafe. 

 
SVINCOLO PER DECADENZA DEL TESSERAMENTO 
 

Si pubblica, di seguito, l’art. 32 bis N.O.I.F.  
 

Art. 32 bis – ("Durata del vincolo di tesseramento e svincolo per decadenza"):  
 

1. I calciatori che, entro il termine della stagione sportiva  in corso, abbiano anagraficamente compiuto 
ovvero compiranno il 25° anno di età, possono chied ere ai Comitati ed alle Divisioni di appartenenza con le 
modalità specificate al punto successivo, lo svincolo per decadenza del tesseramento, fatta salva la 
previsione di cui al punto 7 del successivo articolo 94 ter.  
 

2. LE ISTANZE, DA INVIARE, A PENA DI DECADENZA, NEL PE RIODO RICOMPRESO TRA IL 
15 GIUGNO ED IL 15 LUGLIO DI CIASCUN ANNO , a mezzo lettera raccomandata o telegramma, 
dovranno contestualmente essere rimesse in copia alle società di appartenenza con lo stesso mezzo. In 
ogni caso, le istanze inviate a mezzo lettera raccomandata o telegramma dovranno pervenire al Comitato 
o alla Divisione di appartenenza entro e non oltre il 30 luglio di ciascun anno.  Avverso i provvedimenti di 
concessione o di diniego dello svincolo, le parti potranno proporre reclamo innanzi alla Commissione 
Tesseramenti, entro il termine di decadenza di sette giorni dalla pubblicazione del relativo Comunicato 
Ufficiale, con le modalità previste dall’art. 44 del Codice di Giustizia Sportiva. 
 

3. Relativamente ai calciatori tesserati per società partecipanti al “Campionato Carnico”, le istanze 
di cui al precedente art. 2 dovranno essere presentate entro e non oltre il termine di decadenza di 
trenta giorni dalla conclusione del medesimo Campionato. 
 

Per l’applicazione dell’art. 32 bis delle N.O.I.F., consultare la Circolare del 20 maggio 2003 della Lega 
Nazionale Dilettanti, pubblicata in allegato al C.U. n. 96 del 22 maggio 2003 del C.R. Campania, dalla quale 
si evince che “I calciatori che ad inizio della stagione sportiva  hanno ottenuto lo svincolo per 
decadenza del tesseramento, ai sensi dell’art. 32 b is – i cosiddetti over 25 – saranno 
automaticamente svincolati a conclusione della mede sima stagione sportiva in quanto il vincolo da 
loro assunto è di durata annuale”. 
 

Quindi gli stessi calciatori dovranno comunque prov vedere al rinnovo del proprio tesseramento (che  
sarà  sempre  annuale fino al termine della loro attività), sia c he rimangano con la stessa società, sia 
che intendano tesserasi con altra società.  
 

Alle istanze inviate a questo C.R., a mezzo raccomandata, dovrà essere allegata la ricevuta, in originale, 
della raccomandata (o del telegramma) inviata alla società di appartenenza. 
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CAMPIONATO DI PRIMA CATEGORIA: GARA DI SPAREGGIO PER LA 
PROMOZIONE ALLA CATEGORIA SUPERIORE  
In ordine al Campionato di Prima Categoria 2009/2010, la gara di spareggio per la promozione al 
Campionato di categoria superiore tra le società terminate al primo posto a parità di punteggio nel girone H , 
sarà disputata come segue: 
 

GIRONE H – DOMENICA 13 GIUGNO 2010 – ORE 16.30  
 

ACCIAROLI  – CLUB BATTIPAGLIA CALCIO : stadio “R. Guariglia” – Agropoli (SA) .  
 

Nell'ipotesi di perdurante parità, al termine della gara saranno effettuati due tempi supplementari di quindici 
minuti ciascuno. Persistendo la parità anche al termine dei tempi supplementari, saranno effettuati i tiri di rigore 
come dalle "Regole del Giuoco" e "Decisioni Ufficiali". 
 

Colori sociali: 
 

ACCIAROLI rosso – nero; 
 

CLUB BATTIPAGLIA CALCIO azzurro. 
 

A seguito di sorteggio, i sostenitori sono stati così suddivisi:  
 

CLUB BATTIPAGLIA CALCIO  settore tribuna ;  
 

ACCIAROLI  settore distinti . 
 

Ognuna delle due società metterà a disposizione tre palloni regolamentari. 
 

Ciascuna società rispetterà i propri colori sociali. Nell'ipotesi di colori uguali, o comunque confondibili, spetterà 
cambiare maglia alla società prima nominata. 
 

Ingresso libero. 
 
CAMPIONATO DI CALCIO A 5 SERIE D 2009/2010  
Di seguito si pubblica il calendario delle gare del primo turno dei play-off del Campionato di Calcio a 5 Serie D 
2009/2010, in programma sabato 12 giugno p.v., con inizio alle ore 15.00: 
 

PLAY OFF: Primo turno: sabato 12 giugno p.v. – ore 15.00 
 

Girone A 
 

2ª contro 5ª  ATLETICO C5 BOYS CASAGIOVE C5 Palestra A.Moro – via clanio – Marcianise 
3ª contro 4ª  MAREL MARCIANISE CA5 CALATIA C. MADDALONI Palestra A.Moro – via clanio – Marcianise (ore 18 ) 
 

Girone B 
 

2ª contro 5ª  REAL S. ERASMO C5 SPORTING PARETE CA5 Parco Urbano – via martiri cristiani – S. Maria C.Vetere  
3ª contro 4ª  FIVE SOCCER ORTESE AMSTERDAM 2006 Palalettieri – via Garibal di – Orta di Atella 
 

Girone C 
 

2ª contro 5ª  MILAN SANNIO CALCIO A 5 REAL FIVE PONTELANDOLFO Pietà – rampa San Barbato – Benevento 
3ª contro 4ª  AZTECA DRAGONI LIMATOLA Stadio comunale – Trivolischi  – Dragoni  
 

Girone D 
 

2ª contro 5ª  REAL CESINALI FIVE SOCCER LA TARTARUGA ARIANO Nocelleto – Cesinali  
3ª contro 4ª  FUTSAL SAN GIORGIO SANNIO  SPORTING CASTELFRANCI C5  Palazzetto – San Giorgio del Sannio 
 

Girone E 
 

2ª contro 5ª  ESTASI CALCIO A 5 C.U.S. NAPOLI A.S.D. Sp. S. Francesco – via comunale Spinelli – Napoli  
3ª contro 4ª  FLEGREA C5 MEDITERRANEA Pentius – via Antiniana – Agnano – Pozzuoli  
 

Girone F 
 

2ª contro 5ª  PARCO CITTÀ FRECCIA AZZURRA Poseidon – via Cozzolino –  Torre del Greco 
3ª contro 4ª  FRECCIA AZZURRA SCAFATI FIVE CALCIO A 5 Freccia azzurra  – via Pascoli – Casoria  
 

Girone G 
 

2ª contro 5ª  FUTSAL GALDESE CALCIO A 5 ANTICA TAURANIA CA5 Comunale – via ospizio – Piazza del Galdo 
3ª contro 4ª  ATLETICO PAGANI CALCIO A 5 FUTSAL SCALA Palazzurro – vi a dello stadio – Pagani  
 

Girone H 
 

2ª contro 5ª PURENERGY EBOLI C5 PRO SPORT CAMPAGNA Pal. A. Moro – via Pesc ara – Eboli  
3ª contro 4ª SICILÌ CALCIO 08 FOOTBALL MAGICA PROMOTION  Comunale – Morigerati  (ore 18 ) 
 

In caso di parità al termine della gara, NON SI PROCEDERÀ NÉ ALLA DISPUTA DEI DUE TEMPI 
SUPPLEMENTARI, NÉ AI TIRI DI RIGORE . 
 

Al termine dei due tempi regolamentari delle gare innanzi indicate, in caso di parità di punteggio, sarà considerata 
vincente la società in migliore posizione di classifica (anche a seguito della compilazione della cosiddetta classifica 
avulsa) a conclusione della stagione regolare. 
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I provvedimenti disciplinari delle gare della prima giornata ed il programma delle gare della seconda giornata del 
primo turno dei play-off del Campionato di Calcio a 5 Serie D, in programma mercoledì 16 giugno p.v., con inizio alle 
ore 18.00, saranno pubblicati su apposito Comunicato Ufficiale, martedì 15 giugno p.v.  
 

Le gare del secondo turno saranno disputate come segue: 
sabato 19 giugno p.v. – ore 15.00; mercoledì 23 giugno p.v. – ore 18.00. 

 
COPPA CAMPANIA DI CALCIO A 5 JUNIORES 2009/2010 
GARA DI FINALE: C.U.S. AVELLINO C 5 – NOCERA CALCIO A CINQUE 
SABATO 12 GIUGNO 2010 – ORE 15.00 – “PALAALIPERTI” – LAUSDOMINI – MARIGLIANO 
 

La gara di finale della Coppa Campania Juniores di Calcio a Cinque 2009/2010 “C.U.S. AVELLINO C5 – 
NOCERA CALCIO A CINQUE” si disputerà, con inizio alle ore 15.00 , sabato 12 giugno p.v. , presso 
l’impianto sportivo “Palaaliperti” di Lausdomini – Marigliano .  
 
Nell'ipotesi di parità al termine dei tempi regolamentari, saranno disputati due tempi supplementari di cinque 
minuti ciascuno. 
 
In caso di parità anche al termine dei tempi supplementari, verranno battuti i tiri di rigore come dalle “Regole 
del Giuoco del Calcio a 5” e “Decisioni Ufficiali”. 
 
Ognuna delle due società metterà a disposizione tre palloni regolamentari. 
 
CONVOCAZIONI RAPPRESENTATIVA  (1ª – 2ª E 3ª CATEGORIA) 2009/2010 
GARA AMICHEVOLE CAMPANIA – BASILICATA  
MERCOLEDÌ 16 GIUGNO 2010 – ORE 17.00 – STADIO “SAN SEBASTIANO” – CALITRI  
Si pubblica di seguito il programma della gara amichevole di cui all’epigrafe. 
 

Le convocazioni sono state disposte (in base alle gare ufficiali disputate dai calciatori rientranti nei limiti d'età 
prescritti per la partecipazione all’amichevole in argomento: nati dall'1.01.1991 in poi ) dallo staff tecnico del C.R. 
Campania – L.N.D. (Commissario Tecnico: Enzo Leccese , Allenatore: Livio Maranzano)  e del Segretario della 
Rappresentativa Nunzio Di Maria. 
 

Il C.R. Campania raccomanda alle società ed ai calc iatori la massima collaborazione e puntualità, in 
risposta alla convocazioni. 
 

Ogni singolo calciatore si presenterà alla convocazione munito di scarpette agonistiche, parastinchi  e documento 
di riconoscimento (o tessera F.I.G.C. per l'identificazione), nonché di copia del certificato di idoneità alla pratica 
sportiva agonistica. 
 

MERCOLEDÌ  16 GIUGNO  – ORE 17.00 – STADIO “SAN SEB ASTIANO” –  CALITRI (AVELLINO)  
Le convocazione dei calciatori per la gara amichevole con la Rappresentativa del C.R. Bas ilicata , in 
programma mercoledì 16 giugno 2010, alle ore 17,00, presso lo stadio “San Sebastiano” di Calitri 
(Avellino) , saranno comunicate, a mezzo telefono, agli atleti in argomento. 
 
CONVOCAZIONI RAPPRESENTATIVA FEMMINILE UNDER 15  
 

Si pubblicano – di seguito – le convocazioni delle calciatrici, per il Torneo Nazionale  2009/2010, riservato 
alle Rappresentative Femminili Under 15 , che si terrà in a Cianciano Terme (PI)  dal 24 giugno al 4 
luglio 2010 .  
 

Le convocazioni sono state disposte (in base alle gare ufficiali disputate dalle calciatrici rientranti nei limiti 
d'età prescritti per la partecipazione al Torneo: nate dall'1.01.1995 in poi e che abbiano compiuto i l 
dodicesimo anno di età ) dall’allenatore Giuseppe Aversano , che si avvarrà della collaborazione del 
Coordinatore della Rappresentativa Antimo Diana.  
 

Il C.R. Campania raccomanda alle società ed alle ca lciatrici la massima collaborazione e puntualità, 
in risposta alle convocazioni. 
 

Ogni singola calciatrice si presenterà alla convocazione munita di scarpette agonistiche, parastinchi, 
calzettoni, pantaloncini, tuta e documento di riconoscimento (o tessera F.I.G.C. per l'identificazione), nonché  
di copia del certificato di idoneità alla pratica spor tiva agonistica . 
 

MERCOLEDÌ 16 GIUGNO 2010 – ore 19.30 – campo “Vesuvio” – TORRE DEL GRECO  

Le atlete del raduno innanzi indicato saranno avvisate a mezzo comunicazione telefonica. 
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TESSERE PLASTIFICATE CALCIATORI  
STAGIONE SPORTIVA 2009/2010 
Si pubblica, di seguito, l’elenco delle società alle quali sono state inviate, a mezzo raccomandata, presso 
l’indirizzo di corrispondenza registrato nell’anagrafe degli Uffici del C.R. Campania, le Tessere Plastificate 
Calciatori per le quali è stata effettuata la relativa richiesta per la Stagione Sportiva 2009/2010. 
 

3M Olimpica, Acli Sei Do Kan, Amatori Sant’Anastasi a, Andretta, Atletico Juventude Stabia, Atletico 
Portici 2009, Au.Dan. Belvedere, Azteca Dragoni, Br uscianese Club Azzurro, C.Diq. Leopardi Calcio, 
Caprese, Capriglia Sa, Cava 2000, Centro Olmo, Club  Giallorossi Spatola, Dinamo San Felice, 
Durazzano, Epitaffio Calcio A 5, Flegrea C5, Futsal  Nuceria Femminile, Giugliano S.R.L., Gladiator 
1924, Juve Casamicciola Terme, King Animation Socce r, Lepanto, Memorial P.Abbate, Mondragone 
Calcio, Parrocchia S.Maria A Mare, Paternopoli, Pes co Sannita, Pro Abatese, Protopisani Soccer, 
Real Maddalonese, Real Preturo, Real Striano, Risor gimento, Ruviano, S. Giovanni Di S. Giorgio, 
Salza Irpina, Sporting Antares, Sporting Club Lioni , Summa Rionale Trieste, Toria, Valle Metelliana, 
Vecchi Skunk, Villa, Villa Literno, Virtus Ottavian o, Vitulazio, Volturnia Baia E Latina. 
 

Sarà possibile richiedere le Tessere Plastificate Calciatori della nuova stagione sportiva 2010/2011, a decorrere 
dal 1° luglio 2010, utilizzando l’apposito modello di richiesta che sarà pubblicato in allegato al C.U. n. 1 del 1° 
luglio 2010. 
 
CLASSIFICHE DEL CAMPIONATO DI CALCIO A CINQUE SERIE D, 
AGGIORNATE AL PRESENTE COMUNICATO UFFICIALE 
Allegate al presente Comunicato Ufficiale, nonché sul Sito Internet di questo C.R. (www.figc-campania.it), 
sono pubblicate le classifiche del Campionato Regionale 2009/2010 di cui all’epigrafe, aggiornate ai dati 
pubblicati sui Comunicati Ufficiali, compreso il presente. 
 

In via specifica, dette classifiche parziali sono comprensive dei risultati delle gare in calendario e di 
recupero, con le relative errata-corrige, nonché delle delibere e decisioni degli Organi di Giustizia Sportiva  
(Giudice Sportivo Territoriale e Commissione Disciplinare Territoriale), pubblicate fino al presente 
Comunicato Ufficiale. 
 

Sono ovviamente escluse le gare ancora da recuperare e le decisioni degli Organi della Giustizia Sportiva in 
pendenza di giudizio. 
 

Modifiche al programma gare del 13 giugno 2010 
Si pubblicano, di seguito, i calendari delle gare in programma nei giorni di cui all'epigrafe, con il prospetto 
dei campi di giuoco, orari e giorni, come di seguito indicato: 
 

� gara di spareggio del Campionato di Prima Categoria, in programma domenica 13 giugno 2010 , 
pubblicata nell’apposito paragrafo; 

 

� gare della prima giornata del primo turno dei play-off del Campionato di Calcio a 5 Serie D; 
 

� gare della sesta giornata del Campionato Juniores di Calcio a 5 Femminile; 
 

� gara di finale della Coppa Campania Juniores di Calcio a 5. 
 

Tutte le gare delle giornate dei Campionati innanzi elencate si disputeranno domenica 13 giugno 2010 , ad 
eccezione di quelle, a margine delle quali è stata apposta l'indicazione SAB, da leggere sabato 12 giugno 
2010, o LUN, da leggere lunedì 14 giugno 2010 . 
 

Le gare che, rispetto ai calendari pubblicati sui Comunicati Ufficiali precedenti, hanno subito variazioni (di 
campo di gioco e/o orario e/o giorno) sono state evidenziate in neretto . 
 

L'elencazione, di seguito pubblicata, ha valore di comunicazione ufficiale . 
 

Eventuali, ulteriori avvisi (ad esempio, a mezzo telegramma), che questo Comitato Regionale potrà 
indirizzare alle società interessate alle variazioni, sono assolutamente facoltativi. 
 
CAMPIONATO JUNORES DI CALCIO A CINQUE FEMMINILE – 6 ª GIORNATA – Gare del 12.13 /06/2010  
 

OASI NOLA GIRL CERRETO SANNITA CAMPO – VIA SEMINARI O – NOLA 18.30 SAB. 
STELLA VERDE PRATA SPORT NAPOLI SPORTING SUMMONTE –  SUMMONTE 19.00 SAB. 
FUTSAL NUCERIA VIRTUS NOLA PINK ROSET BALL – VIA SA NTACROCE – NOCERA INF  10.30 DOM. 
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RISULTATI GARE DEL 6 GIUGNO 2010  
 

 

PRIMA CATEGORIA 
 
 

GARE DI SPAREGGIO DEL 5–6 /6/2010  
 

SAN MARTINO VALLE CAUD. - TORRECUSO CALCIO 0 – 2 
REAL MASSA - SANGENNARESE 2 – 1 
CALCIO PIEDIMONTE - TORIA 4 – 1 
 
 

 

SECONDA CATEGORIA 
 

 
GARA DI SPAREGGIO DEL 6 /6/2010  
 

BOYS MELITO - TEVEROLA 97 1 – 4 
 
 

 

Coppa Campania Femminile 
GARE DEL 6 GIUGNO 2010 

 
 

GIRONE A 
 

DOMINA NEAPOLIS ACERR. - NAPOLI A GONFIE VELE RINV 
REAL ARIENZO - CENTRO ESTER 0 – 3 
 

 
GIRONE B 

 
VALDIANO CALCIO FEMM. - SALERNITANA FEMMINILE 1 – 0 
CARDINALE GROUP DIANO - FEMMINILE SIANO 0 – 7 
 
 

 

CALCIO A 5 SERIE C1 
GARE DI RITORNO DEL 5 GIUGNO 2010 

 
 

PLAY – OUT  
 

FINAG SISLEY EBOLI C5 - AZZURRA MARIGLIANO 6 – 4 
MARIO SIMALDONE C5 - GIUGLIANO LICOLA C5 7 – 2 
 
 

 

CALCIO A 5 SERIE C2 
GARA DEL 5 GIUGNO 2010 

 
 

PLAY – OFF  
 

FUTSAL GLADIATOR - SPORTING SALA CONSILINA 2 – 1 
 
 

 

Coppa Campania di Calcio a 5 Juniores 
GARE DI SEMIFINALE DEL 6 – 7 GIUGNO 2010 

 
CITTÀ DELLE ACQUE - CUS AVELLINO C5 4 – 6 
NOCERA CALCIO A 5 - FUTSAL SOLOFRA 3 – 2 
 
 

 

CALCIO A 5 FEMMINILE JUNIORES 
GARE DEL 5 – 6 GIUGNO 2010 

 
CERRETO SANNITA A.S.D. - TALEA CALCIO A 5 4 – 2 
S. MAGNA GRAECIA - STELLA VERDE PRATA 6 – 5  
TUFARA UNITA - FUTSAL NUCERIA 5 – 3 
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GIUSTIZIA SPORTIVA 

Decisioni del Giudice Sportivo 
Il Giudice Sportivo, assistito dal rappresentante dell’A.I.A., nella seduta dell’8/6/2010, ha adottato le 
decisioni che di seguito integralmente si riportano: 

CAMPIONATO DI PRIMA CATEGORIA 
 
RECLAMO NEAPOLIS – GARA VIRTUS SAN SOSSIO / NEAPOLI S DEL 18.04.2010 
Il G.S.T., sciogliendo la riserva di cui al C.U. n. 104 del 13.05.2010, pag. 2503; visti gli atti ufficiali; letto il 
reclamo; preso atto della delibera della Commissione Tesseramenti, di cui al suo C.U. n. 21/D, pubblicato in 
Roma il 4.06.2010, rileva la fondatezza dell’atto. Invero, la reclamante assume che il calciatore della società 
Virtus San Sossio, Ferrara Vittorio (nato il 21.02.1976), abbia partecipato alla gara de qua, senza essere 
tesserato a favore della medesima società Virtus San Sossio. Dalla documentazione, acquisita anche 
mediante la cennata delibera della Commissione Tesseramenti, è effettivamente emerso che il nominato 
calciatore non risulta tesserato a favore della società Virtus San Sossio. Di conseguenza, la partecipazione 
del calciatore Ferrara Vittorio, alla gara in esame, è da considerare irregolare, agli effetti del tesseramento. 
Per tali motivi 

DELIBERA 
in accoglimento del reclamo proposto dalla società Neapolis, di infliggere a carico della società 
Virtus San Sossio, ai sensi e per gli effetti dell’ art. 17, comma 5, lettera a), del Codice di Giustiz ia 
Sportiva, la sanzione della punizione sportiva dell a perdita della gara con il punteggio di 0-3; nulla  
dispone in ordine alla tassa reclamo, non versata. 
 
 
--- GARE DEL 6/ 6/ 2010 --- 

A CARICO DI SOCIETÀ  

AMMENDE 

E. 300 SAN MARTINO VALLE CAUDINA 
nel corso della gara, propri sostenitori, lanciavano bottigliette in campo all'indirizzo della panchina 
ospite; inoltre, facevano esplodere dei petardi ed accendevano dei bengala, di cui, uno di essi, lanciato 
sul campo, colpiva un Commissario di campo, procurandogli una lieve bruciatura. (Rapporto Arbitro e 
C.C.) 
 
E. 60 TORRECUSO CALCIO 
propri sostenitori, lanciavano una tromba, che non colpiva, verso un calciatore della squadra 
avversaria. (Rapporto C.C.) 
 
E. 40 TORIA 
propri sostenitori, nel corso della gara, accendevano dei fumogeni. 
 

A CARICO DI DIRIGENTI 

Inibizione  a svolgere ogni attività ai sensi art.19 C.G.S. fino al 6/ 7/2010 al sig. IULIANO EMILIO (SAN 
MARTINO VALLE CAUDINA) 

A CARICO DI MASSAGGIATORI  

Squalifica fino al 6/ 7/2010  
PISANIELLO GIUSEPPE (SAN MARTINO VALLE CAUDINA) 
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A CARICO DI CALCIATORI  

ESPULSI DAL CAMPO  

Squalifica per due gare effettive  

PISANIELLO ANTONIO  (San Martino Valle Caudina) 

Squalifica per una gara effettiva  

COPPETO ENRICO  (Sangennarese) 
INGENITO DARIO  (Toria) 
 

NON ESPULSI DAL CAMPO  

Squalifica per una gara effettiva per recidività in  ammonizione (XI infr)  

NACAR MASSIMO (Sangennarese)

Squalifica per una gara effettiva per recidività in  ammonizione (VIII infr)  

AMODIO GIUSEPPE (Calcio Piedimonte) 
VILLANOVA BENIAMINO (San Martino Valle Caudina) 

SAPORITO MAURO (Toria) 
PEDICINI ONORATO (Torrecuso Calcio)

Squalifica per una gara effettiva per recidività in  ammonizione (IV infr)  

FERRARO VINCENZO (Real Massa) 
RODOMISTA VINCENZO (Real Massa) 

MAINOLFI DOMENICO (San Martino Valle Caudina) 
SALERNO VINCENZO (Toria) 

Ammonizione con diffida (X infr)  

FORTUNATO LEOPOLDO (San Martino Valle Caudina) PISANIELLO ANTONIO (San Martino Valle Caudina)

Ammonizione con diffida (VII infr)  

SCHIAVONE GIUSEPPE (Sangennarese) 
TOMMASELLI IVAN (Torrecuso Calcio) 

ZOTTI LUCA (Torrecuso Calcio)

Ammonizione con diffida (III infr)  

MOSCARIELLO ANDREA (Calcio Piedimonte) VICIDOMINI CRISTIAN (Calcio Piedimonte)

Ammonizione (VI infr)  

CACACE MARCELLO (Real Massa)

Ammonizione (V infr)  

BERTON STEFANO (Real Massa) 
COPPETO ENRICO (Sangennarese) 

DI SAURO FABIO (Torrecuso Calcio)

Ammonizione (II infr)  

PANICO ATTILIO (Sangennarese)

Ammonizione (I infr)  

GUIDONE ANTONIO (Sangennarese) LA MARCA VINCENZO (Sangennarese)
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CAMPIONATO DI SECONDA CATEGORIA 
 
--- GARE DEL 6/ 6/ 2010 --- 

A CARICO DI SOCIETÀ  

AMMENDE 

E. 50 BOYS MELITO 
per lancio reiterato di petardi da parte di propri sostenitori, sul terreno di giuoco. 

A CARICO DI CALCIATORI  

ESPULSI DAL CAMPO  

Squalifica per due gare effettive  

CIPOLLETTA CARLO  (Boys Melito) 

NON ESPULSI DAL CAMPO  

Squalifica per una gara effettiva per recidività in  ammonizione (VIII infr)  

PICAZIO LUIGI (Teverola 1997) ROTA FRANCESCO (Teverola 1997)

Squalifica per una gara effettiva per recidività in  ammonizione (IV infr)  

CAIAZZA FELICE (Boys Melito) 

Ammonizione (VI infr)  

BARRETTA LUIGI (Boys Melito) MUSTO PASQUALE (Teverola 1997)

Ammonizione (V infr)  

GUARINO CARMINE (Boys Melito)

Ammonizione (II infr)  

LECCIA SALVATORE (Teverola 1997) 
 

CAMPIONATO DI CALCIO A 5 SERIE C1 
 
--- GARE DI PLAY-OUT DEL 5/ 6/ 2010 --- 

A CARICO DI SOCIETÀ  

AMMENDE 

E. 60 MARIO SIMALDONE C5 
Propri sostenitori, attingevano con sputi un tesserato della squadra avversaria. 
 
E. 10 GIUGLIANO LICOLA C5 
Per aver causato ritardo all'inizio della gara. 
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A CARICO DI CALCIATORI  

ESPULSI DAL CAMPO  

Squalifica per una gara effettiva  

MADONNA GIUSEPPE  (Azzurra Marigliano) 
MAGLIONE DANIELE  (Azzurra Marigliano) 
RINALDI ANTONIO  (Giugliano Licola C5) 

NON ESPULSI DAL CAMPO  

Squalifica per due gare effettive  
MONTUORI CARMINE  (Giugliano Licola C5) 

Ammonizione (I infr)  

RIMOLI GENNARO (Finag Sisley Eboli C5) 
BERARDONE ANDREA (Giugliano Licola C5) 
BIANCO CARLO (Giugliano Licola C5) 
PULLO LUIGI (Giugliano Licola C5) 

RINALDI FABIO (Giugliano Licola C5) 
CATALANO DOMENICO (Mario Simaldone C5) 
PINTO GIANLUCA (Mario Simaldone C5) 
SERINO NICOLA (Mario Simaldone C5)

CAMPIONATO DI CALCIO A 5 SERIE C2 
 

ISTANZA DELLA SOCIETÀ SAN GREGORIO  
Il G.S.T., letta l’istanza della società San Gregorio intesa ad ottenere la revoca dell’ammenda a suo tempo 
inflitta alla stessa per la mancanza della F.P., visti gli atti ufficiali di gara che per costante giurisprudenza 
costituiscono prova assoluta e privilegiata e svolti, altresì, opportuni accertamenti, osserva che la suddetta 
società ha adempiuto alla disposizione in materia di questo Comitato, pubblicata sul C.U. n. 1 dell’1/7/2009 
pag. 62. Per tali motivi;  

DELIBERA 
di revocare la sanzione dell’ammenda di  € 15.00 a carico della società San Gregorio, sanzione 
pubblicata sul C.U. n. 97 del 29/4/2010, pag. 2400.  
 
--- GARE DI PLAY-OFF  DEL 5/ 6/ 2010 --- 

A CARICO DI SOCIETÀ  

AMMENDE 

E. 155 FUTSAL GLADIATOR 
propri sostenitori, facevano esplodere alcuni petardi; permetteva al proprio allenatore di sedere in 
panchina benché in corso di squalifica. 

A CARICO DI ALLENATORI  

Squalifica fino al 2/ 7/2010  
SPARACO GIUSEPPE (FUTSAL GLADIATOR) sanzione aggravata perché già in corso di squalifica, 
(decorrenza dal 22/6/2010 – data di scadenza della precedente squalifica). 

A CARICO DI CALCIATORI  

NON ESPULSI DAL CAMPO  

Ammonizione (I infr)  

CAPITELLI GIOVANNI (Futsal Gladiator) 
CAPUTO RAFFAELE (Futsal Gladiator) 
CORONELLA GIROLAMO (Futsal Gladiator) 
DE PASQUALE ALESSANDRO (Futsal Gladiator) 

FABOZZO FILIPPO (Futsal Gladiator) 
SAULINO ARMANDO (Futsal Gladiator) 
BARONE GIUSEPPE (Sporting Sala Consilina)
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CAMPIONATO DI CALCIO A 5 SERIE D 
 

RECLAMO CAMPANA FUTSAL CLUB – GARA LIMATOLA / CAMPA NA FUTSAL CLUB DEL  6.02.2010  
Il G.S.T., visti gli atti ufficiali, letto il reclamo, rileva la fondatezza dell’atto. Invero, la reclamante assume che 
il calcettista della società Limatola, Achchane Youssef (nato il 2.07.1990), abbia partecipato alla gara de 
qua, senza essere tesserato a favore della società Limatola. Dalla documentazione, acquisita presso 
l’Ufficio Tesseramento del C.R. Campania, è emerso che il nominato calciatore non risulta tesserato a 
favore della società Limatola. Di conseguenza, la partecipazione del calcettista Achchane Youssef, alla gara 
in esame, è da considerare irregolare, agli effetti del tesseramento. Per tali motivi 

DELIBERA 
in accoglimento del reclamo proposto dalla società Campana Futsal Club, di infliggere a carico della 
società Limatola, ai sensi e per gli effetti dell’a rt. 17, comma 5, lettera a), del Codice di Giustizi a 
Sportiva, la sanzione della punizione sportiva dell a perdita della gara con il punteggio di 0-6; nulla  
dispone in ordine alla tassa reclamo, non versata. 
 
RECLAMO LIMATOLA – GARA LIMATOLA / CLUB SANT’AGATA DELL’1/5/2010  
Il G.S.T., letta la delibera della Commissione Disciplinare Territoriale con la quale si rimettevano gli atti a 
questo GST per una nuova decisione, visto il reclamo, ritualmente preannunziato e proposto, rileva nel 
merito che lo stesso è infondato  e, pertanto, meritevole di rigetto. La società reclamante si duole che la 
decisione dell’arbitro di sospendere la gara per intervenuta inferiorità numerica è erronea in quanto, 
ancorché espulsi tre calciatori, sulla panchina vi erano altri due atleti che avrebbero potuto prendere parte 
alla gara; inoltre, su esplicita richiesta di integrare la squadra presente in campo il direttore di gara si 
sarebbe opposto. Orbene, dalla distinte di gara si evince che per la società Limatola erano presenti solo otto 
calcettisti e dal referto di gara, che costituisce fonte di prova privilegiata, si rileva che ad essere espulsi non 
sono stati tre calciatori della società Limatola, bensì quattro; inoltre, al 12° del secondo tempo dop o la 
realizzazione di una rete della società Club S. Agata, l’arbitro rivolgendosi alla panchina della società 
Limatola li invitava ad integrare la squadra visto che in panchina vi erano altri due atleti, a questo punto gli 
stessi riferivano che non potevano prendere parte all’incontro in quanto infortunati. La gara, poi, riprendeva 
per altri due minuti ed al 14° del secondo tempo in  seguito ad una rete segnata dalla società Club S. Agata, 
s’infortunava il portiere della società Limatola e dopo un nuovo invito del direttore di gara ad integrare la 
squadra, seguito da un nuovo rifiuto dei tesserati della società Limatola presenti in panchina, l’arbitro 
sospendeva definitivamente la gara. Per tali motivi, letto l’art. 17 del CGS; 

DELIBERA 
di rigettare il reclamo ed infliggere alla società Limatola la punizione sportiva della perdita della gara 
con il punteggio di 0-6, disponendo l’addebito dell a tassa reclamo, non versata, sul conto della 
società Limatola. 
 

COPPA CAMPANIA JUNIORES DI CALCIO A 5 
 
--- GARE DEL 6/ 6/ 2010 --- 

A CARICO DI SOCIETÀ  

AMMENDE 
E. 375 CITTA DELLE ACQUE 
Assenza F.P. (manca richiesta); per tutta la durata del secondo tempo, propri sostenitori, attingevano 
con sputi l'Arbitro; inoltre, a fine gara, proprio sostenitore, entrava nello spogliatoio arbitrale ed 
ingiuriava e minacciava il direttore di gara ed il Commissario di Campo; carenze igieniche spogliatoio 
arbitrale; permetteva ad un proprio tesserato di sedere in panchina, benché in corso di squalifica. 

A CARICO DI DIRIGENTI 

Inibizione  a svolgere ogni attività ai sensi art. 19 C.G.S. fino al 30/10/2010 al sig. ESPOSITO GIOVANNI 
(CITTA DELLE ACQUE) per reiterate ingiurie nei confronti dell'Arbitro; sanzione aggravata perché già in 
corso di squalifica (decorrenza dal 30/8/2010 - data di scadenza della precedente squalifica). 
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Ammonizione e diffida  
FORINO ANTONIO (FUTSAL SOLOFRA) 

A CARICO DI CALCIATORI  

ESPULSI DAL CAMPO  

Squalifica per due gare effettive  

INGENITO ALESSANDRO  (Citta Delle Acque) 

Squalifica per una gara effettiva  

SPINIELLO CRISTIAN  (C.U.S. Avellino C 5) 
TOMMASINO SALVATORE  (Citta Delle Acque) 

NON ESPULSI DAL CAMPO  

Squalifica per una gara effettiva per recidività in  ammonizione (II infr)  

ZUOTTOLO MARCELLO (Nocera Calcio A Cinque) 

Ammonizione (I infr)  

INGENITO ALESSANDRO (Citta Delle Acque) 
LISSA BIAGIO (Futsal Solofra) 

PANARIELLO MARCO (Nocera Calcio A Cinque) 
PASCALE RAFFAELE (Nocera Calcio A Cinque)

 
 
 

CAMPIONATO JUNIORES DI CALCIO A 5 FEMMINILE 
 
--- GARE DEL 6/ 6/ 2010 --- 

A CARICO DI SOCIETÀ  

AMMENDE 

E. 15 CERRETO SANNITA A.S.D. 
Assenza F.P. (manca richiesta) 

A CARICO DI CALCIATORI  

ESPULSI DAL CAMPO  

Squalifica per una gara effettiva  

CRAFA ALESSIA  (Talea Calcio A 5) 

NON ESPULSI DAL CAMPO  

Ammonizione (I infr)  

RAPUANO AUGUSTA (Cerreto Sannita A.S.D.) PUGLIESE GIUSEPPA (Talea Calcio A 5)
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11° TORNEO INTERSOCIALE  
 

RISULTATI GARE DEL 5/6/ 2010 – FINALE COPPA SENIOR  
 

1 AZZURRI SOCCER A.C. POSILLIPO                     1 – 0 
 

RISULTATI GARE DEL 5/6/ 2010 – FINALE COPPA ROMA  
 

1 STELLA ROSSA 09 BIORES GRADED                   2 – 0 

 
 
--- GARE DEL 6/ 6/ 2010 --- 

A CARICO DI CALCIATORI  

NON ESPULSI DAL CAMPO  

Squalifica per una gara effettiva per recidività in  ammonizione (VIII infr)  

CASTALDO MAURO (Azzurri Soccer)

Squalifica per una gara effettiva per recidività in  ammonizione (IV infr)  

RANALDI FABIO (A.C. Posillipo) BASSOLINO RAFFAELE (Azzurri Soccer) 

Ammonizione con diffida (III infr)  

IAZZETTA ANTONIO (Azzurri Soccer)

Ammonizione (V infr)  

BRUNO PASQUALE (A.C. Posillipo)

Ammonizione (I infr)  

RUSSO GIANCARLO (A.C. Posillipo) 
TRAVI ARMANDO (A.C. Posillipo) 

ESPOSITO CLAUDIO (Azzurri Soccer)

 
 
--- GARE DEL 5/ 6/ 2010 --- 

A CARICO DI CALCIATORI  

NON ESPULSI DAL CAMPO  

Ammonizione (I infr)  

DE MARTINO ALBERTO (Biores Graded) 
MAROTTA ALESSANDRO (Biores Graded) 

DI MARE CIRO (Stella Rossa 09) 
SICURANZA VINCENZO (Stella Rossa 09) 

 
 

52° TORNEO INTERSOCIALE  
 

RISULTATI GARE DEL 5/6/ 2010 – SEMIFINALI POOL SCUDETTO  
1 FREELANDER VIAGGI SUPERO’ 0 – 1 

 
RISULTATI GARE DEL 5/6/ 2010 – FINALE  COPPA AMATOR I 

1 VLF N. TEAM ANTICA STAMPERIA         5 – 4 d.t.r. 
 
RITARDO DEL 29/5/ 2010 – SEMIFINALE POOL SCUDETTO  

1 CANON SERVICE SUPERO’ 0 – 1 
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--- GARE DEL 29/ 5/ 2010 --- 

A CARICO DI DIRIGENTI 
Inibizione  a svolgere ogni attività ai sensi art. 19 C.G.S. fino al 19/6/2010 al sig. ACUNZO GIANLUCA, 
SBRIZZI RAFFAELE (SUPERO)  

A CARICO DI CALCIATORI  

ESPULSI DAL CAMPO  

Squalifica per una gara effettiva  
PALMIERI ARMANDO (Supero) 

NON ESPULSI DAL CAMPO  

Ammonizione con diffida (VI infr)  
COMO FRANCESCO (Supero)    CRISPINO GIUSEPPE(Canon Service) 

Ammonizione con diffida (III infr)  
FERNANDEZ GIUSEPPE (Supero)                                                 CAPUOZZO GENNARO (Canon Service) 

Ammonizione (I infr)  
AMBROSIANO GENNARO (Supero)

 
--- GARE DEL 5/ 6/ 2010 --- 

A CARICO DI SOCIETÀ  

AMMENDE 

E. 30 FREELANDER VIAGGI 
a fine gara, proprio sostenitore, si avvicinava all'Arbitro e lo ingiuriava e minacciava reiteratamente, 
veniva prontamente allontanato dal Commissario di campo. 

A CARICO DI CALCIATORI  

NON ESPULSI DAL CAMPO  

Squalifica per una gara effettiva per recidività in  ammonizione (VIII infr)  
MISCIA ENRICO (Supero) ANDREOZZI LUIGI (Vlf Somma Bearings)

Squalifica per una gara effettiva per recidività in  ammonizione (IV infr)  
IAVARONE ALESSANDRO (Freelander Viaggi) 
GIACOMELLI ALBERTO (N. Team Antica Stamperia) 

NERESINE DANIELE (N. Team Antica Stamperia) 
ESPOSITO GIOVANNI (Supero) 

Ammonizione con diffida (VII infr)  
PLINI ROBERTO (Vlf Somma Bearings)

Ammonizione con diffida (III infr)  
ESPOSITO CRMINE (Freelander Viaggi) DEL GAUDIO GIUSEPPE (Supero)

Ammonizione (IX infr)  
CACCIAPUOTI SALVATORE (Freelander Viaggi)

Ammonizione (VI infr)  
VITALE VITTORIO (N. Team Antica Stamperia)

Ammonizione (II infr)  
SCHETTINI VINCENZO (N. Team Antica Stamperia)

Ammonizione (I infr)  
STOYAN IVANOV (Freelander Viaggi)
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Delibere della Commissione Disciplinare 
RIUNIONE DEL 7 GIUGNO 2010 
Presenti: avv. Luigi Paolo Giella, Presidente f.f.;  avv. Michele Corcione, dott. Serafino Mirone, 
Componenti; sig. Oreste Alfano, Delegato A.I.A.  
 

165. DELIBERA C.D.T. – RECLAMO HERMES F.C. CASAGIOV E – GARA GOLDEN CAIAZZO PIANA / 
HERMES F.C. CASAGIOVE DEL 29.11.2009 – 1^ CAT.  
La C.D.T., letto il reclamo; sentita, nella persona del suo rappresentante, la società reclamante, che aveva 
presentato rituale richiesta di audizione; ascoltati l’arbitro e l’Osservatore Arbitrale a chiarimenti; attesa 
vanamente (fin dal 19.03.2010) la risposta, della sezione A.I.A. di Castellammare di Stabia e del Comitato 
Regionale Arbitri della Campania, su un argomento sollevato dalla società reclamante; visti gli atti ufficiali, rileva: 
questa C.D.T., non essendo pervenuto – nonostante gli informali solleciti – alcun riscontro in ordine alla 
richiamata richiesta del 19.03.2010, non può che riferirsi agli atti ufficiali di gara, che, in assenza di eventuali 
elementi probanti di diverso segno, devono qualificarsi, per costante giurisprudenza, fonte privilegiata di prova. 
Orbene, dagli atti ufficiali risulta che, al 31’ del secondo tempo, allorquando l’arbitro ha decretato un calcio di 
rigore a favore della società Golden Caiazzo Piana, i calciatori della società reclamante hanno accerchiato 
l’arbitro con l’intento di un’aggressione fisica e che il medesimo direttore di gara, dopo essere riuscito ad evitare 
pericoli alla sua incolumità, decideva di decretare la sospensione anticipata della gara, stante anche l’assenza 
delle Forze dell’Ordine. P.Q.M. 

DELIBERA 
di rigettare il reclamo proposto dalla società Herm es F.C. Casagiove; dispone addebitarsi la tassa 
reclamo, non versata, sul conto della società recla mante. 
 

166. DELIBERA C.D.T. – RECLAMO FLEGREA C5 – GARA FL EGREA C5 / MEDITERRANEA DEL 
13.03.2010 – CALCIO A CINQUE – SERIE D  
La C.D.T., visti gli atti ufficiali; letto il reclamo; sentita, nella persona del suo rappresentante, la società 
reclamante, che aveva presentato rituale richiesta di audizione, rileva l’infondatezza dell’atto d’impugnazione. 
Invero, dall’esame degli atti e dall’istruttoria eseguita, si desume che la decisione di non dare inizio alla gara è 
stata presa direttamente ed autonomamente dal direttore di gara, a seguito dei gravi episodi di violenza 
verificatisi, qualche minuto prima, in danno del presidente e di alcuni calciatori della società Mediterranea, ad 
opera di alcuni tifosi, certamente riconducibili alla società Flegrea. Si è poi accertato che anche successivamente 
si verificarono fatti (esplosione di petardi) che indussero il direttore di gara a temere per la incolumità propria e 
degli altri tesserati. È indubitabile, altresì, che l’aggressione subita abbia turbato l’equilibrio psico-tecnico dei 
tesserati della società Mediterranea. P.Q.M. 

DELIBERA 
di rigettare il reclamo proposto dalla società Fleg rea C5; dispone l’addebito della tassa reclamo, non  
versata, sul conto della società reclamante. 
 

167. DELIBERA C.D.T. – RECLAMO REAL VAIRANO SCALO –  GARA PIETRA MELARA / REAL 
VAIRANO SCALO DEL 21.03.2010 – 3^ CAT.  – DELEGAZIO NE PROVINCIALE DI CASERTA  
La C.D.T., visti gli atti ufficiali, letto il reclamo, sentita, nella persona del suo rappresentante, la società 
reclamante, che aveva presentato rituale richiesta di audizione, rileva la parziale fondatezza dell’atto di 
impugnazione. Invero, dal referto arbitrale, unica prova a piena valenza, nel procedimento disciplinare sportivo, è 
emerso che (come confermato, in sede di audizione, anche dal presidente della società reclamante) la condotta 
del calciatore è stata sicuramente censurabile e meritevole di adeguata sanzione. Ritiene, tuttavia, il Collegio, a 
seguito dell’escussione del presidente della società reclamante, che siano emersi elementi idonei a 
ridimensionare la gravità di tale condotta ad un’ottica di concitazione di gara, particolarmente sentita dai 
contendenti in causa. Deve precisarsi ulteriormente che, come più volte affermato da questa C.D.T., anche sulla 
base di analoghe determinazioni della C.A.F., allorquando questo Organo di Giustizia Sportiva era ancora in 
vigore, la sanzione deve trovare corrispondenza nell’effettiva gravità dell’infrazione commessa dal tesserato. 
P.Q.M. 

DELIBERA 
in parziale riforma della sentenza del G.S.T., di r idurre la squalifica, a carico del calciatore Cecer e Ciro, al 
15.09.2010; nulla dispone in ordine alla tassa recl amo, non versata. 
Le ammende irrogate con il presente comunicato dovranno pervenire a questo Comitato entro e non oltre il 17 
giugno 10 
 

Pubblicato in Napoli, affisso all’albo del C.R. Campania ed inserito sul suo Sito Internet il 10 giugno 2010. 
 

Il Segretario 
Vincenzo Pastore 

Il Presidente 
Salvatore Colonna 
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COMUNICATO UFFICIALE N. 118/A

Il Consiglio Federale 

- ritenuto opportuno modificare gli artt. 96, 99 e di abrogare l’art. 97 delle Norme Organizzative 
Interne della FIGC; 

- visto l’ art. 27 dello Statuto Federale; 

d e l i b e r a 

di modificare gli artt. 96, 99 e di abrogare l’art. 97 delle Norme Organizzative Interne della FIGC 
secondo il testo riportato nell’allegato A). 

PUBBLICATO IN ROMA IL 25 MAGGIO 2010

IL SEGRETARIO 
Antonio Di Sebastiano  

 IL PRESIDENTE 
Giancarlo Abete 



All. A) 

VECCHIO TESTO NUOVO TESTO

Art. 96 
Premio di preparazione 

1. … omissis …

2. Agli effetti del “premio di preparazione” vengono prese in 
considerazione le ultime due Società titolari del vincolo annuale 
nell’arco degli ultimi tre anni. Nel caso di unica società titolare del 
vincolo, alla stessa compete il premio per l’intero. 
Il vincolo del calciatore per almeno una intera stagione sportiva è 
condizione essenziale per il diritto al premio. 

3. … omissis …

4. … omissis …

Art. 97 
Premio di addestramento e formazione tecnica 

1. Alla società presso la quale il calciatore ha svolto la sua ultima 
attività dilettantistica o giovanile, compete, da parte della società che 
stipula con lo stesso il primo contratto da “professionista”, un premio 
di addestramento e formazione tecnica. 

Art. 96 
Premio di Preparazione 

1. Invariato 

2.  Agli effetti del “premio di preparazione” vengono prese in 
considerazione le ultime due Società titolari del vincolo annuale 
nell’arco degli ultimi tre anni. Nel caso di unica società titolare del 
vincolo, alla stessa compete il premio per l’intero. 
Qualora, a seguito del primo tesseramento di cui al comma 
precedente, il calciatore venga tesserato per altra società nel corso 
della stessa stagione sportiva, anche tale ultima società è tenuta a 
corrispondere il premio di preparazione calcolato in relazione alla 
sua categoria di appartenenza, se superiore, detratto l’importo del 
premio dovuto dalla precedente società. 
Il vincolo del calciatore per almeno una intera stagione sportiva è 
condizione essenziale per il diritto al premio. 

3. Invariato 

4. Invariato 

Art. 97 
Premio di addestramento e formazione tecnica 

ABROGATO 
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Art. 99 
Premio di addestramento e formazione tecnica a favore della 
società presso la quale il calciatore ha svolto l’ultima attività 

dilettantistica 

1. A seguito della stipula da parte del calciatore “non professionista” 
del primo contratto da “professionista”, la società che ne acquisisce il 
diritto alle prestazioni è tenuta a corrispondere alla società, per la 
quale era tesserato il calciatore, un premio di preparazione e 
formazione tecnica determinato secondo l’allegata Tabella “B”, che 
costituisce parte integrante del presente articolo.
L’importo di tale premio è certificato dall’Ufficio del Lavoro della 
F.I.G.C. su richiesta della Società, associata alla L.N.D., titolare del 
precedente tesseramento. 

2. L'importo relativo al premio di addestramento e formazione tecnica 
non deve essere superiore a quello di cui alla tabella "B" e può essere 
ridotto con accordo scritto tra le due società; lo stesso deve essere 
inviato per conoscenza all’Ufficio del Lavoro della F.I.G.C. entro 
novanta giorni dalla sottoscrizione. 
3. Il pagamento del premio avviene per il tramite della Lega cui è 
associata la società obbligata, entro i termini e con le modalità 
stabilite dal Consiglio Federale. 
4. Le società della Lega Nazionale Dilettanti ammesse al Campionato 
di Serie C, che non si siano avvalse del diritto di stipulare il primo 
contratto, come previsto dall’art. 116, con uno o più calciatori già 
tesserati quali “non professionisti”, hanno diritto al premio soltanto se 
questi ultimi stipulino il primo contratto di “professionista” con altra 
società entro il 30 settembre della stessa stagione. 

5. Le controversie in ordine al pagamento del premio di 
addestramento e formazione tecnica spettante alle società della Lega 
Nazionale Dilettanti sono devolute alla Commissione Vertenze 

Art. 99 
Premio di addestramento e formazione tecnica a favore della 
società presso la quale il calciatore ha svolto l’ultima attività 

dilettantistica 

1. A seguito della stipula da parte del calciatore “non 
professionista” del primo contratto da “professionista”, la società che 
ne acquisisce il diritto alle prestazioni è tenuta a corrispondere alla 
società, per la quale era tesserato il calciatore, un premio di 
preparazione e formazione tecnica determinato secondo l’allegata 
Tabella “B”, che costituisce parte integrante del presente articolo. 
L’importo di tale premio è certificato dall’Ufficio del Lavoro della 
F.I.G.C. su richiesta della Società, associata alla L.N.D., titolare del 
precedente tesseramento. 
1 bis. Il premio non spetta qualora il calciatore, al momento della 
sottoscrizione del primo contratto da professionista, non sia più 
tesserato per la società dilettantistica. 
2. L’importo relativo al premio di addestramento e formazione 
tecnica non deve essere superiore a quello di cui alla tabella “B” e può 
essere ridotto con accordo scritto tra le due società; lo stesso deve 
essere inviato per conoscenza all’Ufficio del Lavoro della F.I.G.C. 
entro novanta giorni dalla sottoscrizione. 
3. Il pagamento del premio avviene per il tramite della Lega cui è 
associata la società obbligata, entro i termini e con le modalità stabilite 
dal Consiglio Federale. 
4. Le società della Lega Nazionale Dilettanti ammesse al 
Campionato di II Divisione, che non si siano avvalse del diritto di 
stipulare il primo contratto, come previsto dall’art. 116, con uno o più 
calciatori già tesserati quali “non professionisti”, hanno diritto al 
premio soltanto se questi ultimi stipulino il primo contratto di 
“professionista” con altra società entro il 30 settembre della stessa 
stagione. 
5. Le controversie in ordine al pagamento del premio di 
addestramento e formazione tecnica spettante alle società della Lega 
Nazionale Dilettanti sono devolute alla Commissione Vertenze 
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Economiche. 
Il procedimento è instaurato su reclamo della parte interessata, da 
inoltrarsi entro il settimo giorno successivo al ricevimento della 
relativa comunicazione dell’Ufficio del Lavoro, nel rispetto delle 
modalità previste dall’art. 29 del Codice di Giustizia Sportiva e 
dell’art. 96 comma 3 N.O.I.F.. 

TABELLA “B“ 
Premio di addestramento e formazione tecnica spettante alle società di 

Lega Nazionale Dilettanti. 

… omissis …

Economiche. 
Il procedimento è istaurato su reclamo della parte interessata, da 
inoltrarsi entro il settimo giorno successivo al ricevimento della relativa 
comunicazione dell’Ufficio del Lavoro, nel rispetto delle modalità 
previste dall’art. 33 del Codice di Giustizia Sportiva e dell’art. 96 
comma 3 N.O.I.F. 

DISPOSIZIONE TRANSITORIA 
Il nuovo testo dell’art. 99 si applica anche alle controversie per le quali 
non è intervenuta decisione passata in giudicato alla data di 
approvazione dello stesso. 

TABELLA “B” 
Premio di addestramento e formazione tecnica spettante alle Società di 

Lega Nazionale Dilettanti 

ETA’ 21 ANNI E PRECEDENTI 

1a 2a 3a Categoria e Provinciale 
Calcio a Cinque 

CAMPIONATO NAZIONALE 
DILETTANTI, ECCELLENZA – 
PROMOZIONE Regionale,  
Serie B, A2, A di Calcio a 5 

A € 44.000 € 93.000 
B  € 26.000 € 62.000 
I Div € 13.000 € 26.000 
II Div € 8.000 € 16.000 

ETA’ DA 22 ANNI A 25 ANNI 

A € 31.000 € 83.000 
B € 16.000 € 41.500 
I Div € 8.000 € 16.000 
II Div € 5.500 € 8.000 

           



FEDERAZIONE ITALIANA GIUOCO CALCIO 

00198 ROMA - VIA GREGORIO ALLEGRI, 14 
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COMUNICATO UFFICIALE N. 119/A
�
�

�
�
�

Il Presidente Federale 

- Vista la delega conferita dal Consiglio Federale del 14 maggio 2010; 

- sentiti i Vice Presidenti 

h a   d e l i b e r a t o 

di emanare il testo dell’art. 52 ter delle Norme Organizzative Interne della F.I.G.C. di cui all’allegato 
sub A).  

PUBBLICATO IN ROMA IL 3 GIUGNO 2010                            

      IL SEGRETARIO        IL PRESIDENTE 
    Antonio Di Sebastiano                    Giancarlo Abete 
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sub A) 
NORME ORGANIZZATIVE INTERNE DELLA F.I.G.C. 

ART. 52 TER 

Co.Vi.So.D. 

1. E’ istituito un Organismo Tecnico di controllo denominato Co.Vi.So.D. (Commissione di Vigilanza 
sulle Società di Calcio Dilettantistiche), con funzioni di controllo sulle  ammissioni ai campionati delle 
società partecipanti ai Campionati Nazionali dilettantistici. 

2. Le procedure ed i criteri di ammissione ai Campionati Nazionali  Dilettantistici sono emanate 
annualmente dalla L.N.D.. 

3. La Co.Vi.So.D. è formata da un Presidente e da sei componenti nominati a maggioranza qualificata 
dal Consiglio Federale, di cui tre  su designazione del Presidente della LND, in possesso dei requisiti di 
cui al comma successivo.  

4. Possono essere nominati  componenti della Co.Vi.So.D. coloro che in possesso di specifica 
competenza e indiscussa moralità e indipendenza, siano: 
a) docenti universitari di ruolo in materie giuridiche e economico-aziendali, anche a riposo; 
b) magistrati di qualsiasi giurisdizione, anche a riposo; 
c) dottori commercialisti, avvocati, notai, avvocati dello Stato o consulenti del lavoro laureati in 
economia e commercio con almeno cinque anni di anzianità nella funzione, anche a riposo. 

5. Il mandato dei componenti della Co.Vi.So.D.  ha durata quadriennale ed è rinnovabile per non più di 
due volte. 

6. La Co.Vi.So.D. si avvarrà, per i controlli sulle ammissioni ai singoli campionati, rispettivamente 
delle Segreterie del Comitato Interregionale, della Divisione Calcio a Cinque, della Divisione Calcio 
Femminile. 

7. Tutte le cariche previste nei comma precedenti sono incompatibili con qualsiasi altra carica o 
incarico federale. I componenti della Co.Vi.So.D. sono tenuti alla stretta osservanza del segreto 
d’ufficio. Ad essi è fatto divieto di avere rapporti di qualsiasi natura con le società soggette al controllo; 
tale divieto permane per un anno dopo la cessazione dell'incarico. 



FEDERAZIONE ITALIANA GIUOCO CALCIO 
00198 ROMA - VIA GREGORIO ALLEGRI, 14 

CASELLA POSTALE 245O

!

!

COMUNICATO UFFICIALE N. 121/A  

Il Presidente Federale 

! Visto quanto definito dal Consiglio Federale del  25 maggio 2010 in ordine alle modifiche 
del Titolo VI delle N.O.I.F. e dell’art. 10 del C.G.S.; 

!  Vista la delega conferita dal Consiglio Federale in pari data;  

! Sentiti i Vice Presidenti 

d e l i b e r a 

di modificare il Titolo VI delle NOIF e l’art. 10 del C.G.S. come da testi allegati sub A) e sub B)  

PUBBLICATO IN ROMA IL 4 GIUGNO 2010

IL SEGRETARIO 
Antonio Di Sebastiano

 IL PRESIDENTE 
Giancarlo Abete 
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Sub A) 
VECCHIO TESTO

TITOLO VI. N.O.I.F.- CONTROLLI SULLA GESTIONE 
ECONOMICA E FINANZIARIA 

DELLE SOCIETÀ DI CALCIO PROFESSIONISTICHE 

Art. 77 
Controllo sulle Leghe 

ABROGATO  

Art. 78 
Co.Vi.So.C.

1. Presso la F.I.G.C. è istituito un Organismo Tecnico denominato 
Co.Vi.So.C. (Commissione di Vigilanza sulle Società di Calcio 
Professionistiche).
2. La Co.Vi.So.C. è formata da un Presidente e da quattro componenti 
nominati a maggioranza qualificata dal Consiglio Federale, di cui due su 
designazione del Presidente della Commissione vigilanza e controllo 
società professionistiche del CONI, in possesso dei requisiti di cui all’art. 
36, comma 3 dello Statuto federale. Il mandato dei componenti della 
Co.Vi.So.C. ha durata quadriennale ed è rinnovabile per non più di due 
volte. 

NUOVO TESTO

TITOLO VI. N.O.I.F.- SISTEMA DELLE LICENZE NAZIONALI E 
CONTROLLI SULLA GESTIONE 
ECONOMICA E FINANZIARIA 

DELLE SOCIETÀ DI CALCIO PROFESSIONISTICHE 

Art. 77 
Organi delle Licenze Nazionali 

1. Gli organi del sistema delle Licenze Nazionali sono la Commissione 
di Vigilanza sulle Società di Calcio Professionistiche, la 
Commissione Criteri Infrastrutturali, la Commissione Criteri 
Sportivi e Organizzativi. 

Art. 78 
Co.Vi.So.C.

1. INVARIATO 

2. INVARIATO 
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3. La F.I.G.C. garantisce il celere ed efficiente funzionamento della 
Co.Vi.So.C. assicurandole i mezzi ed il personale necessari, attraverso la 
costituzione di una segreteria e di un nucleo di ispettori iscritti nell’albo 
dei dottori commercialisti ed esperti contabili o nel registro dei revisori 
dei conti o nell’albo dei consulenti del lavoro. 
4. L’attività preparatoria ed attuativa della Co.Vi.So.C. è coordinata da un 
professionista esterno iscritto all’albo dei dottori commercialisti ed 
esperto nelle materie contabili, finanziarie e giuridiche. 
5. Tutte le cariche e gli incarichi previsti nei comma precedenti sono 
incompatibili con qualsiasi altra carica o incarico federale. I componenti 
della Co.Vi.So.C. e gli ispettori sono tenuti alla stretta 
osservanza del segreto d’ufficio. Ad essi è fatto divieto di avere rapporti 
di qualsiasi natura con le società soggette a vigilanza; tale divieto 
permane per un anno dopo la cessazione dell'incarico. 

Art. 79 
Attività consultive 

La Co.Vi.So.C. formula proposte al Presidente della F.I.G.C. per 
l’individuazione degli indirizzi e dei criteri per l’esercizio dei poteri 
spettanti alla Federazione nelle materie concernenti l’applicazione degli 
artt. 12 e 13 della legge 23 marzo 1981, n. 91 e, in generale, sugli aspetti 
economico-finanziari del calcio professionistico. Inoltre, fornisce pareri 
su questioni di propria competenza. 

Art. 80 
Attività di controllo 

1. Al solo scopo di garantire il regolare svolgimento dei Campionati, così 
come previsto dall’art. 12, comma 1, della legge 23 marzo 1981, n. 91, 
modificato dalla Legge 18 novembre 1996, n. 586, alla Co.Vi.So.C. è 
attribuita una funzione di controllo sull’equilibrio economico-finanziario 
delle società di calcio professionistiche e sul rispetto dei principi di 
corretta gestione. 

3. INVARIATO 

4. INVARIATO 

5. INVARIATO 

Art. 79 
Attività consultive 

INVARIATO 

Art. 80 
Attività di controllo 

1. INVARIATO  
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2. Nell’esercizio della funzione di controllo, la Co.Vi.So.C., tra l’altro, 
può:
a) richiedere alle società il deposito di dati e di documenti contabili e 
societari e di quanto comunque necessario per le proprie valutazioni; 
b) richiedere ad un Collegio di tre tecnici, nominati dal Presidente 
Federale di esprimere un parere non vincolante sulla congruità dei valori 
relativi ad operazioni di trasferimento calciatori; 
c) proporre al Consiglio Federale parametri atti a verificare la sussistenza 
di corrette condizioni di gestione sotto il profilo economico-finanziario; 
d) proporre al Consiglio Federale modalità di determinazione degli 
aggregati ai fini del calcolo dei rapporti di cui sub c); 
e) proporre al Consiglio Federale la modifica, con riferimento a singole 
società, delle modalità di cui sub d) per tenere conto degli effetti di 
carattere economico-finanziario e patrimoniale di specifiche operazioni 
connesse all’attività sportiva. 
3. Nell’ambito della sua attività la Co.Vi.So.C. può proporre l’attivazione 
di indagini e procedimenti disciplinari. 
Norma transitoria 
La lett. b) del comma 2 del presente articolo entrerà in vigore dal 1° luglio 
2008 e riguarderà operazioni di trasferimento calciatori che saranno 
effettuate a far data dalla stagione sportiva 2008/2009. 

Art. 81 
Poteri sanzionatori 

1. In caso di violazione delle norme federali in materia economico-
finanziaria, la Co.Vi.So.C. esercita le attribuzioni di cui all’art. 90. 
2. La Co.Vi.So.C. propone al Presidente della F.I.G.C. di rivolgere al 
Tribunale la denuncia di cui all’art. 13 della legge 23 marzo 1981, n. 91. 
3. Il Presidente della F.I.G.C. può attivare la Co.Vi.So.C. in ordine ai 
procedimenti di cui ai commi precedenti ogni qualvolta lo ritenga 
opportuno.

Art. 82 

2. INVARIATO 

3. INVARIATO 

Art. 81 
Poteri sanzionatori 

1. INVARIATO 

2. INVARIATO 

3. INVARIATO 
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Efficacia dell’attività della Co.Vi.So.C. 

ABROGATO 

Art. 83 
Regolamento interno della Co.Vi.So.C. 

La Co.Vi.So.C. esercita le sue funzioni secondo un regolamento interno 
predisposto ed approvato dal Consiglio Federale. 

Art. 84 
Contabilità e bilancio 

1. La contabilità deve essere tenuta dalle società in osservanza delle 
norme di legge e utilizzando esclusivamente il piano dei conti approvato 
dalla F.I.G.C.. 
2. Le società associate nelle Leghe Professionistiche hanno l’obbligo di 
depositare presso la F.I.G.C. il bilancio annuale e la relazione semestrale, 
secondo quanto previsto dal successivo art. 85. 
3. Il bilancio deve essere predisposto nel rispetto della vigente normativa 
civilistica e sulla base dei principi contabili fissati dalla Commissione dei 
Dottori Commercialisti e dei Ragionieri ovvero sulla base dei principi 
contabili internazionali e in conformità al piano dei conti approvato dalla 
F.I.G.C.. 
4. Il bilancio delle società della Lega Nazionale Professionisti deve essere 
sottoposto alla revisione di una società iscritta nell’albo tenuto dalla 
CONSOB. 

Art. 82 
Efficacia dell’attività della Co.Vi.So.C. 

ABROGATO 

Art. 83 
Regolamento interno della Co.Vi.So.C. 

INVARIATO 

Art. 84 
Contabilità e bilancio 

1. INVARIATO 

2. INVARIATO 

3. INVARIATO 

4. INVARIATO 
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Art. 85 
Informativa periodica alla Co.Vi.So.C. 

A) adempimenti delle società della Lega Nazionale Professionisti 

I. Bilancio d’esercizio
1. Le società, entro quindici giorni dalla data di approvazione da parte 
dell’assemblea dei soci, ovvero entro i quindici giorni successivi alla 
scadenza del termine statutario di approvazione, devono depositare presso 
la Co.Vi.So.C. copia del bilancio d’esercizio approvato, unitamente alla 
seguente documentazione: 
a) relazione sulla gestione; 
b) relazione del collegio sindacale; 
c) relazione del soggetto responsabile del controllo contabile; 
d) relazione contenente il giudizio della società di revisione; 
e) rendiconto finanziario; 
f) verbale di approvazione; 
g) dichiarazione di conformità all’originale della documentazione 
trasmessa, sottoscritta dal legale rappresentante della società e dal 
soggetto responsabile del controllo contabile o dal presidente del collegio 
sindacale. 
2. In caso di mancata approvazione del bilancio nei quattro mesi 
successivi alla data di chiusura dell’esercizio, ovvero entro il termine più 
breve fissato dallo statuto, le società devono depositare presso la 
Co.Vi.So.C., entro quindici giorni, il progetto di bilancio redatto dagli 
amministratori, unitamente alla seguente documentazione: 
a) relazione sulla gestione; 
b) relazione del collegio sindacale; 
c) relazione del soggetto responsabile del controllo contabile; 
d) rendiconto finanziario; 
e) dichiarazione di conformità all’originale della documentazione 
trasmessa, sottoscritta dal legale rappresentante della società e dal 
soggetto responsabile del controllo contabile o dal presidente del collegio 
sindacale. 

Art. 85 
Informativa periodica alla Co.Vi.So.C. 

A) adempimenti delle società partecipanti al Campionato di Serie A     

I.   INVARIATO 
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Entro quindici giorni dalla data di effettiva approvazione la società deve 
depositare presso la Co.Vi.So.C. il bilancio corredato della 
documentazione di cui al primo comma. 
II. Relazione semestrale
1. Le società, entro tre mesi dalla fine del primo semestre dell’esercizio, 
devono depositare presso la Co.Vi.So.C. copia della semestrale, approvata 
dall’organo amministrativo, unitamente alla seguente documentazione: 
a) relazione sulla gestione; 
b) relazione del collegio sindacale; 
c) relazione del soggetto responsabile del controllo contabile; 
d) relazione contenente il giudizio della società di revisione; 
e) rendiconto finanziario; 
f) verbale di approvazione; 
g) dichiarazione di conformità all’originale della documentazione 
trasmessa, sottoscritta dal legale rappresentante della società e dal 
soggetto responsabile del controllo contabile o dal presidente del collegio 
sindacale. 
Per le sole società quotate in borsa il deposito della relazione contenente il 
giudizio della società di revisione deve essere effettuato entro quattro 
mesi dalla fine del primo semestre dell’esercizio. 
2. La semestrale deve rispettare gli stessi principi e requisiti minimi 
contabili e di contenuto previsti per la redazione del bilancio, tenendo 
conto, per quanto concerne gli aspetti economici, dei criteri della stretta 
competenza di periodo e del pro-rata temporis.
III. Bilancio consolidato
1. Le società che esercitano il controllo su una o più società, ai sensi 
dell’art. 2359 del Codice Civile, devono depositare presso la Co.Vi.So.C., 
entro quindici giorni dalla data di approvazione, copia del bilancio 
consolidato, unitamente alla seguente documentazione: 
a) relazione sulla gestione; 
b) relazione del collegio sindacale; 
c) relazione del soggetto responsabile del controllo contabile; 
d) relazione contenente il giudizio della società di revisione; 
e) rendiconto finanziario; 

II. INVARIATO

III. INVARIATO 
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f) verbale di approvazione; 
g) dichiarazione di conformità all’originale della documentazione 
trasmessa, sottoscritta dal legale rappresentante della società e dal 
soggetto responsabile del controllo o dal presidente del collegio sindacale. 
2. Sono soggette a tale obbligo anche le società che ne sarebbero esenti ai 
sensi dell’art. 27, comma 3, del D. Lgs. 127/1991. 
IV. Budget
1. Le società, entro il 30 giugno, devono depositare presso la Co.Vi.So.C. 
informazioni economico finanziarie previsionali (budget), su base 
semestrale, che coprano il periodo di dodici mesi compreso tra il 1° luglio 
ed il 30 giugno dell’anno successivo. In particolare: 
a) un budget del conto economico; 
b) un budget del rendiconto finanziario; 
c) note esplicative comprensive di presupposti, rischi e confronti tra i 
budget ed i valori effettivi riscontrati nell’ultimo bilancio (ovvero nella 
semestrale) con particolare riguardo agli elementi di discontinuità; tali 
note devono includere una dichiarazione, sottoscritta dal legale 
rappresentante e dal soggetto responsabile del controllo contabile della 
società o dal presidente del collegio sindacale, che attesti che i budget 
sono stati predisposti su base coerente con i principi adottati nell’ultimo 
bilancio; 
d) note esplicative delle modalità di copertura degli eventuali fabbisogni 
di cassa. 
2. I budget devono essere approvati dall’organo amministrativo, e devono 
essere sottoscritti dal legale rappresentante e dal soggetto responsabile del 
controllo contabile della società o dal presidente del collegio sindacale. 
V. Report consuntivo
1. Le società, entro sessanta giorni dalla chiusura di ciascun semestre,
devono depositare presso la Co.Vi.So.C. il report consuntivo (conto 
economico e rendiconto finanziario) indicando le cause degli scostamenti 
rispetto al budget depositato e gli interventi correttivi adottati o da 
adottare ai fini del rispetto degli obiettivi iniziali del budget. 
2. Il report consuntivo deve essere approvato dall’organo amministrativo, 
e deve essere sottoscritto dal legale rappresentante e dal soggetto 

IV. INVARIATO 

V. INVARIATO 
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responsabile del controllo contabile della società o dal presidente del 
collegio sindacale. 
VI. Emolumenti
1. Le società devono far pervenire alla Lega Nazionale Professionisti,
secondo le modalità dalla stessa stabilite, entro la data di chiusura di 
ciascun trimestre, la documentazione attestante l’avvenuto pagamento 
degli emolumenti dovuti ai tesserati, lavoratori dipendenti e collaboratori 
addetti al settore sportivo con contratti ratificati relativi al trimestre 
precedente. 
2. La Lega Nazionale Professionisti, entro trenta giorni dalla chiusura di 
ciascun trimestre, deve certificare alla Co.Vi.So.C. l’avvenuto pagamento 
degli emolumenti dovuti ai tesserati, lavoratori dipendenti e collaboratori 
addetti al settore sportivo con contratti ratificati relativi al trimestre 
precedente. 

VII. Ritenute e contributi
Le società, entro trenta giorni dalla chiusura di ciascun trimestre, devono 
depositare presso la Co.Vi.So.C. una dichiarazione sottoscritta dal legale 
rappresentante della società e dal soggetto responsabile del controllo 
contabile o dal presidente del collegio sindacale, attestante l’avvenuto 
pagamento delle ritenute Irpef, dei contributi Enpals e Fondo Fine 
Carriera, riguardanti gli emolumenti dovuti ai tesserati, dipendenti e 
collaboratori addetti al settore sportivo con contratti ratificati relativi al 
trimestre precedente. In caso di rateazione e/o transazione le società 
devono depositare presso la Co.Vi.So.C. la documentazione attestante 
l’avvenuto pagamento delle rate scadute. In caso di dilazioni concesse 
dagli enti impositori le società devono documentare, altresì, l’avvenuta 
regolarizzazione degli stessi; in caso di contenzioso le società devono 
depositare presso la Co.Vi.So.C. la documentazione comprovante la 
pendenza della lite non temeraria innanzi al competente organo. 

VI. Emolumenti
1. Le società devono documentare  alla FIGC- Co.Vi.So.C.,  
secondo le modalità e le procedure stabilite dalla FIGC, entro 
quarantacinque giorni dalla chiusura di ciascun trimestre, l’avvenuto 
pagamento di tutti gli emolumenti dovuti, sino alla chiusura del 
predetto trimestre, in favore di tesserati, lavoratori dipendenti e 
collaboratori addetti al settore sportivo con contratti ratificati.  
I suddetti emolumenti devono essere corrisposti esclusivamente a 
mezzo bonifico bancario, utilizzando il conto corrente indicato dalla 
società al momento della iscrizione al Campionato.   
Il bonifico dovrà essere effettuato dalla società esclusivamente sul 
conto corrente indicato dai tesserati, dai lavoratori dipendenti e dai 
collaboratori addetti al settore sportivo in sede di sottoscrizione del 
contratto. 

VII. Ritenute e contributi
Le società, entro quarantacinque giorni dalla chiusura di ciascun 
trimestre, devono documentare alla FIGC- Co.Vi.So.C., secondo le 
modalità e le procedure stabilite dalla FIGC, l’avvenuto pagamento 
delle ritenute Irpef, dei contributi Enpals e Fondo Fine Carriera, 
riguardanti gli emolumenti dovuti, sino alla chiusura del predetto 
trimestre, in favore di tesserati, dipendenti e collaboratori addetti al 
settore sportivo con contratti ratificati. In caso di rateazione e/o 
transazione le società devono depositare presso la Co.Vi.So.C. la 
documentazione attestante l’avvenuto pagamento delle rate scadute. 
In caso di dilazioni concesse dagli enti impositori le società devono 
documentare, altresì, l’avvenuta regolarizzazione degli stessi; in caso 
di contenzioso le società devono depositare presso la Co.Vi.So.C. la 
documentazione comprovante la pendenza della lite non temeraria 
innanzi al competente organo. 
Le ritenute Irpef e i contributi Enpals  devono essere versati 
esclusivamente tramite il conto corrente indicato dalla società al 



9

VIII. Prospetto VP/DF con indicazione del rapporto Valore della 
Produzione/Debiti Finanziari
1. Le società, entro sessanta giorni dalla fine di ciascun trimestre 
dell’esercizio, devono depositare presso la Co.Vi.So.C. il Prospetto 
VP/DF con indicazione del rapporto Valore della Produzione/Debiti 
Finanziari, calcolato sulla base delle risultanze contabili e riferito a 
ciascuna delle dette scadenze. 
2. Le società devono depositare presso la Co.Vi.So.C., unitamente al 
bilancio d’esercizio e alla semestrale, il Prospetto VP/DF con 
l’indicazione del rapporto Valore della Produzione/Debiti Finanziari 
riferito alla data di chiusura dell’esercizio o del semestre, calcolato sulla 
base delle risultanze del bilancio e della semestrale approvati. 
3. Per la determinazione del rapporto Valore della Produzione/Debiti 
Finanziari:
a) il valore della produzione da considerare ai fini del numeratore del 
rapporto è quello che risulta dal piano dei conti approvato dalla F.I.G.C. 
nelle voci: ricavi delle vendite e delle prestazioni; variazione delle 
rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti; 
variazione dei lavori in corso su ordinazione; incrementi 
immobilizzazioni per lavori interni; altri ricavi e proventi; 
b) i debiti finanziari da considerare ai fini del denominatore sono quelli 
che risultano dal piano dei conti nelle voci: obbligazioni ordinarie e 
convertibili, soci c/anticipazioni temporanee; soci c/finanziamenti 
fruttiferi; debiti verso banche; debiti verso altri finanziatori; debiti di 
natura finanziaria verso imprese controllate, collegate e controllanti. I 
debiti finanziari sono ridotti dell’ammontare delle attività finanziarie 
risultanti dalla contabilità sociale alla voce disponibilità liquide. 

momento della iscrizione al Campionato.   
La Lega competente, entro quarantacinque giorni dalla chiusura di 
ciascun trimestre, deve certificare alla Co.Vi.So.C. l’avvenuto 
pagamento da parte della società  dei contributi al Fondo Fine 
Carriera dovuti sino alla chiusura del predetto trimestre. 

VIII. INVARIATO
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4. Per ogni scadenza trimestrale, il valore della produzione è determinato 
sulla base dei dodici mesi precedenti la scadenza stessa, mentre i debiti 
finanziari sono computati alla fine di ciascun trimestre. 
5. Il Prospetto deve essere sottoscritto dal legale rappresentante e dal 
soggetto responsabile del controllo contabile della società o dal presidente 
del collegio sindacale. 
6. La misura minima del rapporto Valore della Produzione/Debiti 
Finanziari è stabilita annualmente dal Consiglio Federale su proposta 
della Co.Vi.So.C.. 

B) adempimenti delle società partecipanti al Campionato di Serie B    

I. Bilancio d’esercizio

1. Le società, entro quindici giorni dalla data di approvazione da 
parte dell’assemblea dei soci, ovvero entro i quindici giorni successivi 
alla scadenza del termine statutario di approvazione, devono 
depositare presso la Co.Vi.So.C. copia del bilancio d’esercizio 
approvato, unitamente alla seguente documentazione:  

a) relazione sulla gestione; 
b) relazione del collegio sindacale; 
c) relazione del soggetto responsabile del controllo contabile; 
d) relazione contenente il giudizio della società di revisione; 
e) rendiconto finanziario; 
f) verbale di approvazione; 
g) dichiarazione di conformità all’originale della documentazione 

trasmessa, sottoscritta dal legale rappresentante della società e 
dal soggetto responsabile del controllo contabile o dal 
presidente del collegio sindacale.

2. In caso di mancata approvazione del bilancio nei quattro mesi 
successivi alla data di chiusura dell’esercizio, ovvero entro il termine 
più breve fissato dallo statuto, le società devono depositare presso la 
Co.Vi.So.C., entro quindici giorni, il progetto di bilancio redatto dagli 
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amministratori, unitamente alla seguente documentazione: 
a) relazione sulla gestione; 
b) relazione del collegio sindacale;  
c) relazione del soggetto responsabile del controllo contabile; 
d) rendiconto finanziario; 
e) dichiarazione di conformità all’originale della documentazione 

trasmessa, sottoscritta dal legale rappresentante della società e dal 
soggetto responsabile del controllo contabile o dal presidente del 
collegio sindacale.

Entro quindici giorni dalla data di effettiva approvazione la società 
deve depositare presso la Co.Vi.So.C. il bilancio corredato della 
documentazione di cui al primo comma. 

II. Relazione semestrale

1. Le società, entro tre mesi dalla fine del primo semestre 
dell’esercizio, devono depositare presso la Co.Vi.So.C. copia della 
semestrale, approvata dall’organo amministrativo, unitamente alla 
seguente documentazione:  

a) relazione sulla gestione; 
b) relazione del collegio sindacale; 
c) relazione del soggetto responsabile del controllo contabile; 
d) relazione contenente il giudizio della società di revisione; 
e) rendiconto finanziario; 
f) verbale di approvazione; 
g) dichiarazione di conformità all’originale della documentazione 

trasmessa, sottoscritta dal legale rappresentante della società e 
dal soggetto responsabile del controllo contabile o dal 
presidente del collegio sindacale.

Per le sole società quotate in borsa il deposito della relazione 
contenente il giudizio della società di revisione deve essere effettuato 
entro quattro mesi dalla fine del primo semestre dell’esercizio. 
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2. La semestrale deve rispettare gli stessi principi e requisiti minimi 
contabili e di contenuto previsti per la redazione del bilancio, tenendo 
conto, per quanto concerne gli aspetti economici, dei criteri della 
stretta competenza di periodo e del pro-rata temporis.

III. Bilancio consolidato

1. Le società che esercitano il controllo su una o più società, ai sensi 
dell’art. 2359 del Codice Civile, devono depositare presso la 
Co.Vi.So.C., entro quindici giorni dalla data di approvazione, copia 
del bilancio consolidato, unitamente alla seguente documentazione: 

a) relazione sulla gestione; 
b) relazione del collegio sindacale; 
c) relazione del soggetto responsabile del controllo contabile;  
d) relazione contenente il giudizio della società di revisione; 
e) rendiconto finanziario; 
f) verbale di approvazione; 
g) dichiarazione di conformità all’originale della documentazione 

trasmessa, sottoscritta dal legale rappresentante della società e 
dal soggetto responsabile del controllo o dal presidente del 
collegio sindacale. 

2. Sono soggette a tale obbligo anche le società che ne sarebbero esenti 
ai sensi dell’art. 27, comma 3, del D. Lgs. 127/1991. 

IV. Budget

1. Le società, entro il 30 giugno, devono depositare presso la 
Co.Vi.So.C. informazioni economico-finanziarie previsionali (budget), 
su base semestrale, che coprano il periodo di dodici mesi compreso tra 
il 1° luglio ed il 30 giugno dell’anno successivo. In particolare: 

a) un budget del conto economico; 
b) un budget del rendiconto finanziario; 
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c) note esplicative comprensive di presupposti, rischi e confronti 
tra i budget ed i valori effettivi riscontrati nell’ultimo bilancio 
(ovvero nella semestrale) con particolare riguardo agli 
elementi di discontinuità; tali note devono includere una 
dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante e dal 
soggetto responsabile del controllo contabile della società o dal 
presidente del collegio sindacale, che attesti che i budget sono 
stati predisposti su base coerente con i principi adottati 
nell’ultimo bilancio; 

d) note esplicative delle modalità di copertura degli eventuali 
fabbisogni di cassa. 

2. I budget devono essere approvati dall’organo amministrativo, e 
devono essere sottoscritti dal legale rappresentante e dal soggetto 
responsabile del controllo contabile della società o dal presidente del 
collegio sindacale. 

V. Report consuntivo

1. Le società, entro sessanta giorni dalla chiusura di ciascun semestre, 
devono depositare presso la Co.Vi.So.C. il report consuntivo (conto 
economico e rendiconto finanziario) indicando le cause degli 
scostamenti rispetto al budget depositato e gli interventi correttivi 
adottati o da adottare ai fini del rispetto degli obiettivi iniziali del 
budget.

2. Il report consuntivo deve essere approvato dall’organo 
amministrativo, e deve essere sottoscritto dal legale rappresentante e 
dal soggetto responsabile del controllo contabile della società o dal 
presidente del collegio sindacale. 

VI. Emolumenti

1. Le società devono documentare  alla FIGC- Co.Vi.So.C.,  
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secondo le modalità e le procedure stabilite dalla FIGC, entro 
quarantacinque giorni dalla chiusura di ciascun trimestre, l’avvenuto 
pagamento di tutti gli emolumenti dovuti, sino alla chiusura del 
predetto trimestre, in favore di tesserati, lavoratori dipendenti e 
collaboratori addetti al settore sportivo con contratti ratificati.  
I suddetti emolumenti devono essere corrisposti esclusivamente a 
mezzo bonifico bancario, utilizzando il conto corrente indicato dalla 
società al momento della iscrizione al Campionato.   
Il bonifico dovrà essere effettuato dalla società esclusivamente sul 
conto corrente indicato dai tesserati, dai lavoratori dipendenti e dai 
collaboratori addetti al settore sportivo in sede di sottoscrizione del 
contratto. 

VII. Ritenute e contributi

Le società, entro quarantacinque giorni dalla chiusura di ciascun 
trimestre, devono documentare alla FIGC- Co.Vi.So.C., secondo le 
modalità e le procedure stabilite dalla FIGC, l’avvenuto pagamento 
delle ritenute Irpef, dei contributi Enpals e Fondo Fine Carriera, 
riguardanti gli emolumenti dovuti, sino alla chiusura del predetto 
trimestre, in favore di tesserati, dipendenti e collaboratori addetti al 
settore sportivo con contratti ratificati. In caso di rateazione e/o 
transazione le società devono depositare presso la Co.Vi.So.C. la 
documentazione attestante l’avvenuto pagamento delle rate scadute. 
In caso di dilazioni concesse dagli enti impositori le società devono 
documentare, altresì, l’avvenuta regolarizzazione degli stessi; in caso 
di contenzioso le società devono depositare presso la Co.Vi.So.C. la 
documentazione comprovante la pendenza della lite non temeraria 
innanzi al competente organo. 
Le ritenute Irpef e i contributi Enpals  devono essere versati 
esclusivamente tramite il conto corrente indicato dalla società al 
momento della iscrizione al Campionato.   
La Lega competente, entro quarantacinque giorni dalla chiusura di 
ciascun trimestre, deve certificare alla Co.Vi.So.C. l’avvenuto 
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pagamento da parte della società  dei contributi al Fondo Fine 
Carriera dovuti sino alla chiusura del   predetto trimestre. 

VIII. Prospetto VP/DF con indicazione del rapporto Valore della 
Produzione/Debiti Finanziari-

1. Le società, entro sessanta giorni dalla fine di ciascun trimestre 
dell’esercizio, devono depositare presso la Co.Vi.So.C. il Prospetto 
VP/DF con indicazione del rapporto Valore della Produzione/Debiti 
Finanziari, calcolato sulla base delle risultanze contabili e riferito a 
ciascuna delle dette scadenze. 

2. Le società devono depositare presso la Co.Vi.So.C., unitamente al 
bilancio d’esercizio e alla semestrale, il Prospetto VP/DF con 
l’indicazione del rapporto Valore della Produzione/Debiti Finanziari 
riferito alla data di chiusura dell’esercizio o del semestre, calcolato 
sulla base delle risultanze del bilancio e della semestrale approvati.

3. Per la determinazione del rapporto Valore della Produzione/Debiti 
Finanziari: 

a) il valore della produzione da considerare ai fini del numeratore 
del rapporto è quello che risulta dal piano dei conti approvato 
dalla F.I.G.C. nelle voci: ricavi delle vendite e delle prestazioni; 
variazione delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, 
semilavorati e finiti; variazione dei lavori in corso su 
ordinazione; incrementi immobilizzazioni per lavori interni; 
altri ricavi e proventi; 

b) i debiti finanziari da considerare ai fini del denominatore sono 
quelli che risultano dal piano dei conti nelle voci: obbligazioni 
ordinarie e convertibili, soci c/anticipazioni temporanee; soci 
c/finanziamenti fruttiferi; debiti verso banche; debiti verso 
altri finanziatori; debiti di natura finanziaria verso imprese 
controllate, collegate e controllanti. I debiti finanziari sono 
ridotti dell’ammontare delle attività finanziarie risultanti dalla 
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contabilità sociale alla voce disponibilità liquide. 

4. Per ogni scadenza trimestrale, il valore della produzione è 
determinato sulla base dei dodici mesi precedenti la scadenza stessa, 
mentre i debiti finanziari sono computati alla fine di ciascun 
trimestre. 

5. Il Prospetto deve essere sottoscritto dal legale rappresentante e dal 
soggetto responsabile del controllo contabile della società o dal 
presidente del collegio sindacale.

6. La misura minima del rapporto Valore della Produzione/Debiti 
Finanziari è stabilita annualmente dal Consiglio Federale su proposta 
della Co.Vi.So.C..

IX. Prospetto P/A con indicazione del rapporto Patrimonio Netto 
Contabile/AttivoPatrimoniale

1. Le società, nei termini previsti per il bilancio e la semestrale, 
devono depositare presso la Co.Vi.So.C., unitamente al bilancio 
d’esercizio e alla semestrale, il Prospetto P/A con l’indicazione del 
rapporto Patrimonio Netto Contabile/Attivo Patrimoniale riferito alla 
data di chiusura dell’esercizio o del semestre, calcolato sulla base delle 
risultanze del bilancio e della semestrale approvati. 

2. Per la determinazione del rapporto Patrimonio Netto 
Contabile/Attivo Patrimoniale, il patrimonio netto contabile è quello 
che risulta dalle scritture contabili alla voce patrimonio netto, 
compresi i finanziamenti dei soci infruttiferi e postergati e detratti i 
crediti verso soci. L’attivo patrimoniale è dato dalla somma delle voci 
immobilizzazioni, attivo circolante e ratei e risconti risultanti dalla 
contabilità.
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B) adempimenti delle società della Lega Professionisti Serie C 

I. Bilancio d’esercizio
1. Le società, entro quindici giorni dalla data di approvazione da parte 
dell’assemblea dei soci, ovvero entro i quindici giorni successivi alla 
scadenza del termine statutario di approvazione, devono depositare presso 
la Co.Vi.So.C. copia del bilancio d’esercizio approvato, unitamente alla 
seguente documentazione: 
a) relazione sulla gestione; 
b) relazione del collegio sindacale; 
c) relazione del soggetto responsabile del controllo contabile; 
d) verbale di approvazione; 
e) dichiarazione di conformità all’originale della documentazione 
trasmessa, sottoscritta dal legale rappresentante della società e dal 
soggetto responsabile del controllo contabile o dal presidente del collegio 
sindacale. 
2. In caso di mancata approvazione del bilancio nei quattro mesi 
successivi alla data di chiusura dell’esercizio, ovvero entro il termine più 
breve fissato dallo statuto, le società devono depositare presso la 
Co.Vi.So.C., entro quindici giorni, il progetto di bilancio redatto dagli 
amministratori, unitamente alla seguente documentazione: 
a) relazione sulla gestione; 
b) relazione del collegio sindacale; 

3. Il Prospetto P/A deve essere sottoscritto dal legale rappresentante e 
dal soggetto responsabile del controllo contabile della società o dal 
presidente del collegio sindacale. 

4. La misura minima del rapporto Patrimonio Netto Contabile/Attivo 
Patrimoniale è stabilita annualmente dal Consiglio Federale su 
proposta della Co.Vi.So.C.. 

C) adempimenti delle società della Lega Italiana Calcio 
Professionistico 

I. INVARIATO 
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c) relazione del soggetto responsabile del controllo contabile; 
d) dichiarazione di conformità all’originale della documentazione 
trasmessa, sottoscritta dal legale rappresentante della società e dal 
soggetto responsabile del controllo contabile o dal presidente del collegio 
sindacale. 
Entro quindici giorni dalla data di effettiva approvazione la società deve 
depositare presso la Co.Vi.So.C. il bilancio corredato dalla 
documentazione di cui al primo comma. 
II. Relazione semestrale
1. Le società, entro tre mesi dalla fine del primo semestre dell’esercizio, 
devono depositare presso la Co.Vi.So.C. copia della semestrale, approvata 
dall’organo amministrativo, unitamente alla seguente documentazione: 
a) relazione sulla gestione; 
b) relazione del collegio sindacale; 
c) relazione del soggetto responsabile del controllo contabile; 
d) verbale di approvazione; 
e) dichiarazione di conformità all’originale della documentazione 
trasmessa, sottoscritta dal legale rappresentante della società e dal 
soggetto responsabile del controllo contabile o dal presidente del collegio 
sindacale. 
2. La semestrale deve rispettare gli stessi principi e requisiti minimi 
contabili e di contenuto previsti per la redazione del bilancio, tenendo 
conto, per quanto concerne gli aspetti economici, dei criteri della stretta 
competenza di periodo e del pro-rata temporis.
III. Bilancio consolidato
1. Le società che esercitano il controllo su una o più società, ai sensi 
dell’art. 2359 del Codice Civile, devono depositare presso la Co.Vi.So.C., 
entro quindici giorni dalla data di approvazione, copia del bilancio 
consolidato, unitamente alla seguente documentazione: 
a) relazione sulla gestione; 
b) relazione del collegio sindacale; 
c) relazione del soggetto responsabile del controllo contabile; 
d) verbale di approvazione; 
e) dichiarazione di conformità all’originale della documentazione 

II. INVARIATO 

III. INVARIATO  
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trasmessa, sottoscritta dal legale rappresentante della società e dal 
soggetto responsabile del controllo contabile o dal presidente del collegio 
sindacale. 
2. Sono soggette a tale obbligo anche le società che ne sarebbero esenti ai 
sensi dell’art. 27, comma 3, del D. Lgs. 127/1991. 
IV. Emolumenti

1. Le società devono far pervenire alla Lega Professionisti Serie C, 
secondo le modalità dalla stessa stabilite, entro la data di chiusura di 
ciascun trimestre, la documentazione attestante l’avvenuto pagamento 
degli emolumenti dovuti ai tesserati, lavoratori dipendenti e collaboratori 
addetti al settore sportivo con contratti ratificati relativi al trimestre 
precedente. 
2. La Lega Professionisti Serie C, entro trenta giorni dalla chiusura di 
ciascun trimestre, deve certificare alla Co.Vi.So.C. l’avvenuto pagamento 
degli emolumenti dovuti ai tesserati, lavoratori dipendenti e collaboratori 
addetti al settore sportivo con contratti ratificati relativi al trimestre 
precedente. 

V. Ritenute e contributi

Le società, entro trenta giorni dalla chiusura di ciascun trimestre, devono 
depositare presso la Co.Vi.So.C. una dichiarazione sottoscritta dal legale 
rappresentante della società e dal soggetto responsabile del controllo 
contabile o dal presidente del collegio sindacale, attestante l’avvenuto 
pagamento delle ritenute Irpef, dei contributi Enpals e Fondo Fine 
Carriera, riguardanti gli emolumenti dovuti ai tesserati, dipendenti e 
collaboratori addetti al settore sportivo con contratti ratificati relativi al 
trimestre precedente. In caso di rateazione e/o transazione le società 
devono depositare presso la Co.Vi.So.C. la documentazione attestante 
l’avvenuto pagamento delle rate scadute. In caso di dilazioni concesse 
dagli enti impositori le società devono documentare, altresì, l’avvenuta 

IV. Emolumenti

1.Le società devono documentare  alla FIGC- Co.Vi.So.C.,  secondo le 
modalità e le procedure stabilite dalla FIGC, entro quarantacinque 
giorni dalla chiusura di ciascun trimestre, l’avvenuto pagamento di 
tutti gli emolumenti dovuti sino alla chiusura del predetto trimestre ai 
tesserati, lavoratori dipendenti e collaboratori addetti al settore 
sportivo con contratti ratificati.  
I suddetti emolumenti devono essere corrisposti esclusivamente a 
mezzo bonifico bancario, utilizzando il conto corrente indicato dalla 
società al momento della iscrizione al Campionato.   
Il bonifico dovrà essere effettuato dalla società esclusivamente sul 
conto corrente indicato dai tesserati, dai lavoratori dipendenti e dai 
collaboratori addetti al settore sportivo in sede di sottoscrizione del 
contratto. 

V. Ritenute e contributi

Le società, entro quarantacinque giorni dalla chiusura di ciascun 
trimestre, devono documentare alla FIGC- Co.Vi.So.C., secondo le 
modalità e le procedure stabilite dalla FIGC, l’avvenuto pagamento 
delle ritenute Irpef, dei contributi Enpals e Fondo Fine Carriera, 
riguardanti gli emolumenti dovuti, sino alla chiusura del predetto 
trimestre, in favore di tesserati, dipendenti e collaboratori addetti al 
settore sportivo con contratti ratificati. In caso di rateazione e/o 
transazione le società devono depositare presso la Co.Vi.So.C. la 
documentazione attestante l’avvenuto pagamento delle rate scadute. 
In caso di dilazioni concesse dagli enti impositori le società devono 
documentare, altresì, l’avvenuta regolarizzazione degli stessi; in caso 
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regolarizzazione degli stessi; in caso di contenzioso le società devono 
depositare presso la Co.Vi.So.C. la documentazione comprovante la 
pendenza della lite non temeraria innanzi al competente organo. 

VI. Prospetto R/I con indicazione del rapporto Ricavi/Indebitamento
1. Le società, entro sessanta giorni dalla fine del primo e del terzo 
trimestre dell’esercizio (31 marzo e 30 settembre), devono depositare 
presso la Co.Vi.So.C. il Prospetto R/I con l’indicazione del rapporto 
Ricavi/Indebitamento riferito a ciascuna delle dette scadenze. 
B. 2. Le società devono depositare presso la Co.Vi.So.C., unitamente al 
bilancio e alla semestrale, il Prospetto R/I con l’indicazione del rapporto 
Ricavi/Indebitamento riferito alla data di chiusura dell’esercizio o del 
semestre, calcolato sulla base delle risultanze del bilancio d’esercizio e 
della relazione semestrale approvati. 
D. 3. Per la determinazione del rapporto Ricavi/Indebitamento, i ricavi da 
considerare ai fini del numeratore del rapporto sono quelli tratti 
dall’ultimo bilancio approvato. La verifica del valore del rapporto è 
effettuata sulla base dei seguenti ricavi: ricavi da gare, compresi gli 
abbonamenti; proventi da sponsorizzazioni; proventi pubblicitari; proventi 
commerciali e royalties; proventi da cessione diritti televisivi; proventi 
vari; plusvalenze da cessione dei diritti alle prestazioni dei calciatori al 
netto delle minusvalenze sopportate per il medesimo titolo; ricavi da 
cessione temporanea del diritto alle prestazioni di calciatori al netto dei 
costi sopportati per il medesimo titolo; premi di valorizzazioni al netto dei 
costi sopportati per il medesimo titolo; proventi da compartecipazione ex
art. 102 bis al netto degli oneri sopportati per il medesimo titolo. Ad essi 
devono essere aggiunti i ricavi derivanti dai contributi in conto esercizio, 

di contenzioso le società devono depositare presso la Co.Vi.So.C. la 
documentazione comprovante la pendenza della lite non temeraria 
innanzi al competente organo. 
Le ritenute Irpef e i contributi Enpals  devono essere versati 
esclusivamente tramite il conto corrente indicato dalla società al 
momento della iscrizione al Campionato.   
La Lega competente, entro quarantacinque giorni dalla chiusura di 
ciascun trimestre, deve certificare alla Co.Vi.So.C. l’avvenuto 
pagamento da parte della società  dei contributi al Fondo Fine 
Carriera dovuti sino alla chiusura del  predetto trimestre. 

VI. INVARIATO 
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sia federali, sia di Enti vari. 
4. I ricavi conseguiti nella stagione precedente dalle società promosse al 
campionato di serie superiore sono aumentati del 60% ovvero in misura 
pari al maggior ammontare del contributo federale rispetto a quello della 
serie inferiore; i ricavi conseguiti nella stagione precedente dalle società 
retrocesse al campionato di serie inferiore sono diminuiti del 30% ovvero 
in misura pari al minor ammontare del contributo federale rispetto a 
quello della serie superiore. 
5. L’indebitamento, alla data di riferimento del Prospetto, da considerare 
ai fini del calcolo del denominatore del rapporto comprende tutti i debiti e 
gli impegni verso terzi di qualsiasi natura, fatta eccezione per i debiti 
infruttiferi e postergati verso soci, nonché per i debiti di 
compartecipazioni ex art. 102 bis, sino ad un importo corrispondente al 
valore delle stesse iscritte nell’attivo dello stato patrimoniale. I debiti 
verso l’Erario sono indicati al netto degli eventuali crediti compensabili 
entro i dodici mesi successivi alla data dell’insorgenza. In caso di 
rateizzazione dei debiti verso l’Erario e/o verso gli Enti Previdenziali, si 
tiene conto delle rate correnti nonché di quelle in scadenza nella stagione 
sportiva successiva. I debiti sono, inoltre, ridotti dell’ammontare delle 
attività finanziarie con scadenza non superiore a 12 mesi, risultanti nella 
contabilità sociale alle voci “Disponibilità liquide” e “Altri titoli”. E’ 
vietata qualsiasi forma di compensazione volontaria fra debiti e crediti. 
La F.I.G.C. può consentire l’inclusione nell’indebitamento delle sole rate 
in scadenza nella stagione sportiva successiva per i debiti a lungo termine. 
Tale possibilità è esclusa nel caso di decadenza dai benefici del termine a 
seguito del mancato pagamento anche di una sola rata. Laddove 
specifiche disposizioni di legge, conseguenti ad eventi straordinari, 
permettano rateizzazioni di pagamento ultrannuali, la F.I.G.C. può 
consentire l’inclusione nell’indebitamento delle sole rate in scadenza nella 
stagione sportiva successiva. 
6. Vigente il sistema della “stanza di compensazione”, sono compresi 
nell'indebitamento, se passivi, o sono portati a riduzione 
dell’indebitamento, se attivi, i saldi finanziari delle operazioni di 
trasferimento, tra società italiane, dei diritti alle prestazioni dei calciatori, 
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inclusi gli impegni pluriennali. Ai fini della riduzione dell’indebitamento 
non verranno computati i crediti derivanti dalle operazioni di 
trasferimento dei diritti alle prestazioni dei calciatori effettuate con società
estere, salvo che i crediti risultino iscritti nei bilanci sottoposti a revisione 
o che la certezza ed esigibilità dei crediti sia certificata da una società di 
revisione.
7. Il Prospetto R/I deve essere sottoscritto dal legale rappresentante e dal 
soggetto responsabile del controllo contabile della società o dal presidente 
del collegio sindacale. 
8. La misura minima del rapporto Ricavi/Indebitamento è stabilita in tre 
unità di ricavo per una unità di indebitamento. 
VII. Prospetto P/A con indicazione del rapporto Patrimonio Netto 
Contabile/AttivoPatrimoniale
1. Le società, nei termini previsti per il bilancio e la semestrale, devono 
depositare presso la Co.Vi.So.C., unitamente al bilancio d’esercizio e alla 
semestrale, il Prospetto P/A con l’indicazione del rapporto Patrimonio 
Netto Contabile/Attivo Patrimoniale riferito alla data di chiusura 
dell’esercizio o del semestre, calcolato sulla base delle risultanze del 
bilancio e della semestrale approvati. 
2. Per la determinazione del rapporto Patrimonio Netto Contabile/Attivo 
Patrimoniale, il patrimonio netto contabile è quello che risulta dalle 
scritture contabili alla voce patrimonio netto, compresi i finanziamenti dei 
soci infruttiferi e postergati e detratti i crediti verso soci. L’attivo 
patrimoniale è dato dalla somma delle voci immobilizzazioni, attivo 
circolante e ratei e risconti risultanti dalla contabilità. 
3. Il Prospetto P/A deve essere sottoscritto dal legale rappresentante e dal 
soggetto responsabile del controllo contabile della società o dal presidente 
del collegio sindacale. 
4. La misura minima del rapporto Patrimonio Netto Contabile/Attivo 
Patrimoniale è stabilita annualmente dal Consiglio Federale su proposta 
della Co.Vi.So.C..

VII. INVARIATO 
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Art. 86 
Informativa continua alla Co.Vi.So.C. 

ABROGATO 

Art. 87 
Ispezioni e controlli 

La Co.Vi.So.C. può:
a) effettuare verifiche ispettive presso le sedi delle società; 
b) convocare i componenti del consiglio di amministrazione, del consiglio 
di gestione, del consiglio di sorveglianza, del collegio sindacale, i 
revisori, il soggetto responsabile del controllo contabile e i dirigenti delle 
società per esaminare la situazione amministrativa, economica, finanziaria 
e contabile delle società stesse. 

Art. 88 
Certificazione dei bilanci 

ABROGATO

Art. 89 
Ammissione ai Campionati Professionistici e all’acquisizione  

del diritto alle prestazioni dei calciatori 

Il Consiglio Federale fissa annualmente le norme per l’ammissione ai 
campionati professionistici, stabilendo anche termini diversi da quelli 
previsti nel presente Titolo, e fissa altresì le norme per l’ammissione 
all’acquisizione del diritto alle prestazioni dei calciatori. 

Art. 86 
Informativa continua alla Co.Vi.So.C. 

ABROGATO 

Art. 87 
Ispezioni e controlli 

INVARIATO 

Art. 88 
Certificazione dei bilanci 

ABROGATO

Art. 89 
Ammissione ai Campionati Professionistici e all’acquisizione  

del diritto alle prestazioni dei calciatori 

Il Consiglio Federale fissa annualmente le norme per l’ottenimento delle 
Licenze Nazionali, ivi comprese quelle di natura economico-
finanziaria, stabilendo anche termini diversi da quelli previsti nel presente 
Titolo, e fissa altresì le norme per l’ammissione all’acquisizione del diritto 
alle prestazioni dei calciatori. 
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Art. 90 
Sanzioni 

1. Ai fini del presente articolo sono salve le disposizioni di cui agli artt. 7 
e 13 del Codice di giustizia sportiva. 

2. La violazione, da parte della società e dei suoi dirigenti, dell’obbligo di 
trasmissione di dati e documenti di cui agli artt. 80 e 85 è sanzionata, su 
deferimento della Procura federale, dagli organi di Giustizia Sportiva con 
l’ammenda non inferiore ad Euro 20.000,00 per le società della Lega 
Nazionale Professionisti e non inferiore ad Euro 10.000,00 per le società 
della Lega Professionisti Serie C. In caso di reiterazione della suddetta 
violazione, nel corso della medesima stagione sportiva, la misura 
dell’ammenda può essere aumentata fino al triplo di quella già 
comminata. 

3. In caso di omesso invio dei dati e documenti di cui agli artt. 80 e 85, 
fatto salvo quanto previsto al comma 2, la Co.Vi.So.C dispone la 
sospensione dei contributi federali, fissando un termine perentorio non 
inferiore a 15 giorni per adempiere. Il provvedimento di sospensione dei 
contributi federali è revocato dalla Co.Vi.So.C., su istanza della società, 
se entro il termine fissato la società adempie. In caso di mancato 
adempimento nel termine suddetto, la Co.Vi.So.C. dispone la decadenza 
della società dai contributi federali per la stagione in corso. 

4. In caso di mancato rispetto, da parte delle società della Lega Nazionale 
Professionisti, della misura minima del rapporto Valore della 
Produzione/Debiti Finanziari al 31 marzo o al 30 settembre, la 
Co.Vi.So.C. dispone che la società non possa essere ammessa ad 
operazioni di acquisizione del diritto alle prestazioni dei calciatori, salvo 
che le acquisizioni trovino integrale copertura: 
a) in contratti di cessione calciatori con altre società affiliate alla 

Art. 90 
Sanzioni 

1. Ai fini del presente articolo sono salve le disposizioni di cui agli artt. 8
e 18 del Codice di giustizia sportiva. 

2. La violazione, da parte della società e dei suoi dirigenti, dell’obbligo di 
trasmissione di dati e documenti di cui agli artt. 80 e 85, salvo quanto 
disposto dall’art. 10 del codice di giustizia sportiva in ordine al 
mancato pagamento degli emolumenti e al mancato pagamento delle 
ritenute IRPEF, dei contributi ENPALS e del Fondo di Fine Carriera,
è sanzionata  su  deferimento della Procura federale, dagli organi di 
Giustizia Sportiva con l’ammenda non inferiore ad Euro 20.000,00 per le 
società di Serie A e B e non inferiore ad Euro 10.000,00 per le società 
della Lega Italiana Calcio Professionistico. In caso di reiterazione della 
suddetta violazione, nel corso della medesima stagione sportiva, la misura 
dell’ammenda può essere aumentata fino al triplo di quella già comminata. 

3. In caso di omesso invio dei dati e documenti di cui agli artt. 80 e 85, 
fatto salvo quanto previsto al comma 2, la Co.Vi.So.C dispone la 
sospensione degli eventuali contributi federali, fissando un termine 
perentorio non inferiore a 15 giorni per adempiere. Il provvedimento di 
sospensione dei contributi federali è revocato dalla Co.Vi.So.C., su istanza 
della società, se entro il termine fissato la società adempie. In caso di 
mancato adempimento nel termine suddetto, la Co.Vi.So.C. dispone la 
decadenza della società dai contributi federali per la stagione in corso. 

4. In caso di mancato rispetto, da parte delle società di Serie A e B della 
misura minima del rapporto Valore della Produzione/Debiti Finanziari al 
31 marzo o al 30 settembre, la Co.Vi.So.C. dispone che la società non 
possa essere ammessa ad operazioni di acquisizione del diritto alle 
prestazioni dei calciatori, salvo che le acquisizioni trovino integrale 
copertura:

a) in contratti di cessione calciatori con altre società affiliate alla 
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F.I.G.C., precedentemente o contestualmente depositati; 
b) mediante incremento di mezzi propri da effettuarsi: 

b.1) con versamenti in conto futuro aumento di capitale; 
b.2) nella forma dell’aumento di capitale; 
b.3) con finanziamenti postergati ed infruttiferi dei soci. 

Il provvedimento è revocato, su istanza della società, quando viene 
ristabilito il rapporto Valore della Produzione/Debiti Finanziari nella 
misura minima. 

5. In caso di mancato rispetto, da parte delle società della Lega 
Professionisti Serie C, della misura minima del rapporto 
Ricavi/Indebitamento al 31 marzo o al 30 settembre, la Co.Vi.So.C. 
dispone che la società non possa essere ammessa ad operazioni di 
acquisizione del diritto alle prestazioni dei calciatori, salvo che le 
acquisizioni trovino integrale copertura: 
a) in contratti di cessione calciatori con altre società affiliate alla 

F.I.G.C., precedentemente o contestualmente depositati; 
b) mediante incremento di mezzi propri da effettuarsi: 

b.1) con versamenti in conto futuro aumento di capitale; 
b.2) nella forma dell’aumento di capitale; 
b.3) con finanziamenti postergati ed infruttiferi dei soci. 

Il provvedimento è revocato, su istanza della società, quando viene 
ristabilito il rapporto Ricavi/Indebitamento nella misura minima. 

6. I provvedimenti adottati dalla Co.Vi.So.C. ai sensi del presente articolo 
sono comunicati con lettera raccomandata a.r. alla società interessata, 
inviata in copia alla Segreteria Federale ed alla Lega di appartenenza della 
società. 

Art. 90 bis
Composizione della Co.A.Vi.So.C. 

ABROGATO  

F.I.G.C., precedentemente o contestualmente depositati; 
b) mediante incremento di mezzi propri da effettuarsi: 
b.1) con versamenti in conto futuro aumento di capitale; 
b.2) nella forma dell’aumento di capitale; 
b.3) con finanziamenti postergati ed infruttiferi dei soci. 

Il provvedimento è revocato, su istanza della società, quando viene 
ristabilito il rapporto Valore della Produzione/Debiti Finanziari nella 
misura minima. 

5. In caso di mancato rispetto, da parte delle società della Lega Italiana 
Calcio Professionistico della misura minima del rapporto 
Ricavi/Indebitamento al 31 marzo o al 30 settembre, la Co.Vi.So.C. 
dispone che la società non possa essere ammessa ad operazioni di 
acquisizione del diritto alle prestazioni dei calciatori, salvo che le 
acquisizioni trovino integrale copertura: 

a) in contratti di cessione calciatori con altre società affiliate alla 
F.I.G.C., precedentemente o contestualmente depositati; 

b) mediante incremento di mezzi propri da effettuarsi: 
b.1) con versamenti in conto futuro aumento di capitale; 
b.2) nella forma dell’aumento di capitale; 
b.3) con finanziamenti postergati ed infruttiferi dei soci. 

Il provvedimento è revocato, su istanza della società, quando viene 
ristabilito il rapporto Ricavi/Indebitamento nella misura minima. 

6. I provvedimenti adottati dalla Co.Vi.So.C. ai sensi del presente articolo 
sono comunicati con lettera raccomandata a.r. alla società interessata, 
inviata in copia alla Segreteria Federale ed alla Lega di appartenenza della 
società. 

Art. 90 bis
Composizione della Co.A.Vi.So.C. 

ABROGATO  
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Art. 90 ter

Le norme che regolano lo svolgimento dei procedimenti innanzi alla 
Co.Vi.So.C., ivi compresi i procedimenti di ammissione ai campionati, 
sono emanate annualmente dal Consiglio Federale. 

Art. 90 quater
Norme transitorie 

1. Per le società neo-promosse in Serie B al termine della stagione 
sportiva 2006/2007, l’obbligo di sottoporre il bilancio a revisione decorre 
dall’esercizio sociale 1° luglio 2006-30 giugno 2007, ovvero 1 gennaio 
2007-31 dicembre 2007. 

2. L’obbligo di deposito del bilancio consolidato, di cui all’art. 85, lett. 
A), paragrafo III e all’art. 85, lett. B), paragrafo III, decorre a partire 
dall’ammissione ai campionati 2008/2009. 
3. Ai soli fini della campagna trasferimenti che si svolgerà nel periodo 2 
luglio 2007-31 agosto 2007, e di quanto previsto dall’art. 90, le società 
della Lega Nazionale Professionisti devono depositare presso la 
Co.Vi.So.C., entro il 31 maggio 2007, il Prospetto VP/DF con 
l’indicazione del rapporto Valore della Produzione/Debiti Finanziari, di 
cui all’art. 85, lett. A), paragrafo VIII, riferito alla data del 31 marzo 
2007.

Art. 90 ter

Le norme che regolano lo svolgimento dei procedimenti innanzi alla
Co.Vi.So.C., alla Commissione Criteri Infrastrutturali ed alla
Commissione Criteri sportivi-organizzativi, ivi compresi i procedimenti 
per l’ottenimento della Licenza Nazionale, sono emanate annualmente 
dal Consiglio Federale. 

Art. 90 quater
Commissione Criteri Infrastrutturali 

1. Presso la F.I.G.C. è istituito un Organismo Tecnico denominato  
Commissione Criteri Infrastrutturali. 

2. La Commissione Criteri Infrastrutturali è formata da un 
Presidente e da quattro componenti nominati, su proposta del 
Presidente Federale,  a maggioranza qualificata dal Consiglio 
Federale. Possono essere componenti della Commissione coloro che 
siano laureati o diplomati delle scuole medie superiori, di cui 
almeno due che abbiano maturato esperienza nell’ambito 
dell’impiantistica sportiva. 

3. Il mandato dei componenti della Commissione Criteri 
Infrastrutturali ha durata quadriennale ed è rinnovabile per non 
più di due volte. 

4. La Commissione Criteri Infrastrutturali, oltre alle altre funzioni 
attribuite dal Consiglio federale, ha il compito di valutare il 
rispetto da parte delle società richiedenti la Licenza Nazionale dei 
criteri infrastrutturali stabiliti dalla F.I.G.C.. 

5. La Commissione svolge funzione consultiva per la FIGC, su 
richiesta del Presidente Federale,  in materia di impiantistica 
sportiva.

6. La F.I.G.C. garantisce il celere ed efficiente funzionamento della 
Commissione Criteri Infrastrutturali assicurandole i mezzi ed il 
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personale necessari.
7. Tutte le cariche previste nei comma precedenti sono incompatibili 

con qualsiasi altra carica o incarico federale. I componenti delle 
Commissioni. sono tenuti alla stretta osservanza del segreto 
d’ufficio. Ad essi è fatto divieto di avere rapporti di qualsiasi 
natura con le società dei campionati professionistici; tale divieto 
permane per un anno dopo la cessazione dell'incarico. 

Art. 90 quinquies
Commissione Criteri Sportivi e Organizzativi 

1. Presso la F.I.G.C. è istituito un Organismo Tecnico denominato  
Commissione Criteri Sportivi e Organizzativi. 

2. La Commissione Criteri Sportivi e Organizzativi è formata da un 
Presidente e da quattro componenti nominati, su proposta del 
Presidente Federale,  a maggioranza qualificata dal Consiglio 
Federale. Possono essere componenti della Commissione coloro che 
siano laureati  o diplomati delle scuole medie superiori.  

3. Il mandato dei componenti della Commissione Criteri Sportivi e 
Organizzativi ha durata quadriennale ed è rinnovabile per non più 
di due volte. 

4. La Commissione Criteri Sportivi e Organizzativi, oltre alle altre 
funzioni attribuite dal Consiglio federale, ha il compito di valutare 
il rispetto da parte delle società richiedenti la Licenza Nazionale 
dei criteri Sportivi e Organizzativi stabiliti dalla F.I.G.C.. 

5. La Commissione svolge funzione consultiva per la FIGC, su 
richiesta del Presidente Federale,  in materia di organizzazione 
societaria e in ambito tecnico sportivo. 

6. La F.I.G.C. garantisce il celere ed efficiente funzionamento della 
Commissione Criteri Sportivi e Organizzativi assicurandole i mezzi 
ed il personale necessari.

7. Tutte le cariche previste nei comma precedenti sono incompatibili 
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con qualsiasi altra carica o incarico federale. I componenti delle 
Commissioni. sono tenuti alla stretta osservanza del segreto 
d’ufficio. Ad essi è fatto divieto di avere rapporti di qualsiasi 
natura con le società dei campionati professionistici; tale divieto 
permane per un anno dopo la cessazione dell'incarico. 

Norme transitorie 

I. Le nuove disposizioni di cui all’art. 85, lett, A), par. VI e VII, lett. 
B), par. VI e VII e Lett. C) par. IV e V,  entrano in vigore dal 1° 
luglio 2010. 

II. La disposizione di cui all’art. 85 lett. B, par. IX entra in vigore dal 
1° luglio 2010. 

III. La disposizione di cui all’art. 90, comma 2 entra in vigore dal 1° 
luglio 2010. 
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Sub B) 

Codice di Giustizia Sportiva 

VECCHIO TESTO 
!

!

NUOVO TESTO 
!

Art. 10 
 Doveri e divieti in materia di tesseramenti, trasferimenti, cessioni e 

controlli societari 
!

1. Ai dirigenti federali, nonché ai dirigenti, ai tesserati delle società, ai soci e 
non soci di cui all’art. 1, comma 5 è fatto divieto di svolgere attività comunque 
attinenti al trasferimento, alla cessione di contratto o al tesseramento di 
calciatori e tecnici, salvo che avvengano nell’interesse della propria società. È 
fatto altresì divieto, nello svolgimento di tali attività, di avvalersi di soggetti 
non autorizzati e di avere comunque contatti con tesserati inibiti o squalificati. 
In questi casi gli atti, anche se conclusi, sono privi di effetto. 

2. Le attività attinenti al trasferimento, alla cessione di contratto e al 
tesseramento di calciatori devono essere svolte conformemente alle 
disposizioni federali ed ai regolamenti delle Leghe. 

3. Salva l’applicazione di disposizioni speciali, alle società responsabili delle 
violazioni dei divieti e delle prescrizioni di cui ai commi 1 e 2 si applica una 
sanzione non inferiore all’ammenda. La società che non adempie agli obblighi 
di comunicazione e di deposito nei termini fissati dalle disposizioni federali in 
materia di controllo delle società professionistiche o di ammissione ai 
campionati professionistici o di rilascio di licenze FIGC è punita, per ogni 
inadempimento, con le sanzioni previste dalle medesime disposizioni federali 
ovvero, in mancanza, con quelle dell’ammenda o della penalizzazione di uno o 
più punti in classifica. 
Il mancato pagamento, nei termini fissati dalle disposizioni federali, degli 
emolumenti dovuti a tesserati, lavoratori dipendenti e collaboratori addetti al 

Art. 10
Doveri e divieti in materia di tesseramenti, trasferimenti, cessioni e 

controlli societari 
!

1. Ai dirigenti federali, nonché ai dirigenti, ai tesserati delle società, ai soci e 
non soci di cui all’art. 1, comma 5 è fatto divieto di svolgere attività comunque 
attinenti al trasferimento, alla cessione di contratto o al tesseramento di 
calciatori e tecnici, salvo che avvengano nell’interesse della propria società. È 
fatto altresì divieto, nello svolgimento di tali attività, di avvalersi di soggetti 
non autorizzati e di avere comunque contatti con tesserati inibiti o squalificati. 
In questi casi gli atti, anche se conclusi, sono privi di effetto. 

2. Le attività attinenti al trasferimento, alla cessione di contratto e al 
tesseramento di calciatori devono essere svolte conformemente alle 
disposizioni federali ed ai regolamenti delle Leghe. 

3. Salva l’applicazione di disposizioni speciali, alle società responsabili delle 
violazioni dei divieti e delle prescrizioni di cui ai commi 1 e 2 si applica una 
sanzione non inferiore all’ammenda. La società che non adempie agli obblighi 
di comunicazione e di deposito nei termini fissati dalle disposizioni federali in 
materia di controllo delle società professionistiche o di ammissione ai 
campionati professionistici o di rilascio di licenze FIGC è punita, per ogni 
inadempimento, con le sanzioni previste dalle medesime disposizioni federali 
ovvero, in mancanza, con quelle dell’ammenda o della penalizzazione di uno o 
più punti in classifica. 
Il mancato pagamento, nei termini fissati dalle disposizioni federali, degli 
emolumenti dovuti: 
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settore sportivo, con contratti ratificati dalle rispettive leghe, per le mensilità 
non considerate ai fini dell’ammissione ai campionati comporta l’applicazione, 
a carico della società responsabile, della sanzione di cui all’art. 18, comma 1, 
lett. g ), nella misura di almeno un punto di penalizzazione in classifica. Il 
mancato pagamento, nei termini fissati dalle disposizioni federali, delle 
ritenute Irpef, dei contributi Enpals e del fondo di fine carriera relativi alle 
suddette mensilità, comporta l’applicazione, a carico della società responsabile, 
della sanzione di cui all’art. 18, comma 1, lett. g), nella misura di almeno 1 
punto di penalizzazione in classifica. 

a) sino alla chiusura del I trimestre (30 settembre), in favore di 
tesserati, lavoratori dipendenti e collaboratori addetti al settore 
sportivo, con contratti ratificati, comporta l’applicazione, a carico 
della società responsabile, della sanzione di cui all’art. 18, comma 
1, lett. g), nella misura di almeno un punto di penalizzazione in 
classifica;

b) sino alla chiusura del II trimestre (31 dicembre), in favore di 
tesserati, lavoratori dipendenti e collaboratori addetti al settore 
sportivo, con contratti ratificati, comporta l’applicazione, a carico 
della società responsabile, della sanzione di cui all’art. 18, comma 
1, lett. g), nella misura di almeno un punto di penalizzazione in 
classifica.

Il mancato pagamento, nei termini fissati dalle disposizioni federali, degli 
emolumenti dovuti: 

c) sino alla chiusura del III trimestre (31 marzo), in favore di 
tesserati, lavoratori dipendenti e collaboratori addetti al settore 
sportivo, con contratti ratificati, comporta  l’applicazione, a carico 
della società responsabile, della sanzione di cui all’art. 18, comma 
1, lett. g), nella misura di almeno un punto di penalizzazione in 
classifica da scontarsi nella stagione sportiva successiva al 
trimestre di riferimento.  La recidiva per i precedenti periodi 
comporta l’ulteriore sanzione dell’ammenda non inferiore ad Euro 
20.000,00 per le società di Serie A e B e non inferiore ad Euro 
10.000,00 per le società di I e II Divisione; 

d) sino alla chiusura del IV trimestre (30 giugno), in favore di 
tesserati, lavoratori dipendenti e collaboratori addetti al settore 
sportivo, con contratti ratificati,  comporta  l’applicazione, a 
carico della società responsabile, della sanzione di cui all’art. 18, 
comma 1, lett. g), nella misura di almeno un punto di 
penalizzazione in classifica da scontarsi nella stagione sportiva 
successiva al trimestre di riferimento.!La recidiva per i precedenti 
periodi comporta l’ulteriore sanzione dell’ammenda non inferiore 
ad Euro 20.000,00 per le società di Serie A e B e non inferiore ad 
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Euro 10.000,00 per le società di I e II Divisione. 

Il mancato pagamento, nei termini fissati dalle disposizioni federali, delle 
ritenute Irpef, dei contributi Enpals e del Fondo di Fine Carriera relativi 
agli emolumenti dovuti: 

a) sino alla chiusura del I trimestre (30 settembre), in favore di 
tesserati, lavoratori dipendenti e collaboratori addetti al settore 
sportivo, con contratti ratificati, comporta l’applicazione, a carico 
della società responsabile, della sanzione di cui all’art. 18, comma 
1, lett. g), nella misura di almeno un punto di penalizzazione in 
classifica; 

b) sino alla chiusura del II trimestre (31 dicembre), in favore di 
tesserati, lavoratori dipendenti e collaboratori addetti al settore 
sportivo, con contratti ratificati, comporta l’applicazione, a carico 
della società responsabile, della sanzione di cui all’art. 18, comma 
1, lett. g), nella misura di almeno un punto di penalizzazione in 
classifica.

Il mancato pagamento, nei termini fissati dalle disposizioni federali, delle 
ritenute Irpef, dei contributi Enpals e del Fondo di Fine Carriera relativi 
agli emolumenti dovuti: 

c) sino alla chiusura del III trimestre (31 marzo), in favore di 
tesserati, lavoratori dipendenti e collaboratori addetti al settore 
sportivo, con contratti ratificati, comporta  l’applicazione, a carico 
della società responsabile, della sanzione di cui all’art. 18, comma 
1, lett. g), nella misura di almeno un punto di penalizzazione in 
classifica da scontarsi nella stagione sportiva successiva al 
trimestre di riferimento. La recidiva per i precedenti periodi 
comporta l’ulteriore sanzione dell’ammenda non inferiore ad 
Euro 20.000,00 per le società di Serie A e B e non inferiore ad 
Euro 10.000,00 per le società di I e II Divisione; 

d) sino alla chiusura del IV trimestre (30 giugno), in favore di 
tesserati, lavoratori dipendenti e collaboratori addetti al settore 
sportivo, con contratti ratificati, comporta  l’applicazione, a carico 
della società responsabile, della sanzione di cui all’art. 18, comma 
1, lett. g), nella misura di almeno un punto di penalizzazione in 
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4. Ai dirigenti federali, nonché ai dirigenti, ai tesserati delle società, ai soci e 
non soci di cui all’art. 1, comma 5, che contravvengono ai divieti e alle 
prescrizioni di cui ai commi 1 e 2 si applica la sanzione della inibizione 
temporanea per un periodo non inferiore a tre mesi. 

5. Per la violazione, comunque posta in essere, delle disposizioni in materia di 
tesseramento e di cessione di contratto di calciatore proveniente o provenuto da 
Federazione estera, di cui all'art. 102, comma 4, delle NOIF, si applicano le 
seguenti sanzioni: alla società, dell'ammenda fino al 10% del valore di 
acquisizione del calciatore; ai dirigenti e ai soci e non soci di cui all’art. 1, 
comma 5, della inibizione temporanea; al calciatore, della squalifica a tempo. 

6. La violazione delle norme federali in materia di tesseramenti compiuta 
mediante falsa attestazione di cittadinanza costituisce illecito disciplinare. Le 
società, nonché i loro dirigenti, tesserati, soci e non soci di cui all’art. 1, 
comma 5 che compiano direttamente o tentino di compiere, ovvero consentano 
che altri compiano, atti volti ad ottenere attestazioni o documenti di 

classifica da scontarsi nella stagione sportiva successiva al 
trimestre di riferimento. La recidiva per i precedenti periodi 
comporta l’ulteriore sanzione dell’ammenda non inferiore ad 
Euro 20.000,00 per le società di Serie A e B e non inferiore ad 
Euro 10.000,00 per le società di I e II Divisione. 

Norma transitoria 

Le nuove disposizioni del comma 3 dell’art. 10 entrano  in vigore dal 1° 
luglio 2010. 

3 bis. La società dilettantistica che non adempie agli obblighi di 
comunicazione e di deposito nei termini fissati dalle disposizioni di 
ammissione ai campionati nazionali e regionali dilettantistici emanati 
dalla L.N.D. è punita con le sanzioni previste dalle predette disposizioni. 

4. Ai dirigenti federali, nonché ai dirigenti, ai tesserati delle società, ai soci e 
non soci di cui all’art. 1, comma 5, che contravvengono ai divieti e alle 
prescrizioni di cui ai commi 1 e 2 si applica la sanzione della inibizione 
temporanea per un periodo non inferiore a tre mesi. 

5. Per la violazione, comunque posta in essere, delle disposizioni in materia di 
tesseramento e di cessione di contratto di calciatore proveniente o provenuto da 
Federazione estera, di cui all'art. 102, comma 4, delle NOIF, si applicano le 
seguenti sanzioni: alla società, dell'ammenda fino al 10% del valore di 
acquisizione del calciatore; ai dirigenti e ai soci e non soci di cui all’art. 1, 
comma 5, della inibizione temporanea; al calciatore, della squalifica a tempo. 

6. La violazione delle norme federali in materia di tesseramenti compiuta 
mediante falsa attestazione di cittadinanza costituisce illecito disciplinare. Le 
società, nonché i loro dirigenti, tesserati, soci e non soci di cui all’art. 1, 
comma 5 che compiano direttamente o tentino di compiere, ovvero consentano 
che altri compiano, atti volti ad ottenere attestazioni o documenti di 
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cittadinanza falsi o comunque alterati al fine di eludere le norme in materia di 
ingresso in Italia e di tesseramento di calciatori extracomunitari, ne sono 
responsabili, applicandosi le sanzioni di cui ai successivi commi 8 e 9. Alle 
stesse sanzioni soggiacciono le società, i dirigenti e i tesserati qualora alle 
competizioni sportive partecipino calciatori sotto falso nome o che comunque 
non abbiano titolo per prendervi parte. 

7. Il mancato rispetto delle disposizioni in materia di incentivazione e 
promozione dei giocatori locali comporta l’applicazione a carico della società 
responsabile della sanzione di cui all’art. 18, comma 1, lett. g), nella misura di 
almeno 1 punto di penalizzazione in classifica. 

8. Nell’ipotesi di cui al comma 6, se viene accertata la responsabilità oggettiva 
della società ai sensi dell’art. 4, il fatto è punito, a seconda della gravità, con le 
sanzioni previste dalle lettere c), g), h), i) dell’art. 18,comma 1, mentre se 
viene accertata la responsabilità diretta della società ai sensi dell’art. 4, il fatto 
è punito, a seconda della gravità, con le sanzioni previste dalle lettere g), h), i) 
dell’art. 18, comma 1. 

9. I dirigenti, i tesserati delle società, i soci e non soci di cui all’art. 1, comma 5 
riconosciuti responsabili dei fatti di cui al precedente comma 6, sono puniti con 
la sanzione dell’inibizione o della squalifica per un periodo non inferiore a due 
anni. 

10. Per le altre violazioni delle disposizioni federali in materia di tesseramenti 
e controlli societari si applicano le sanzioni dell’inibizione o della squalifica. 

11. Le parti che, senza giusta causa, recedano da un contratto di prestazione 
sportiva o ne interrompano l’esecuzione commettono una violazione rilevante 
anche ai fini disciplinari, punita con le sanzioni di cui alle lettere b), c), n) 
dell’art. 18, comma 1, e quelle di cui alle lettere c), d), e), f), g), h) dell’art. 19, 
comma 1. 
!

!

cittadinanza falsi o comunque alterati al fine di eludere le norme in materia di 
ingresso in Italia e di tesseramento di calciatori extracomunitari, ne sono 
responsabili, applicandosi le sanzioni di cui ai successivi commi 8 e 9. Alle 
stesse sanzioni soggiacciono le società, i dirigenti e i tesserati qualora alle 
competizioni sportive partecipino calciatori sotto falso nome o che comunque 
non abbiano titolo per prendervi parte. 

7. Il mancato rispetto delle disposizioni in materia di incentivazione e 
promozione dei giocatori locali comporta l’applicazione a carico della società 
responsabile della sanzione di cui all’art. 18, comma 1, lett. g), nella misura di 
almeno 1 punto di penalizzazione in classifica. 

8. Nell’ipotesi di cui al comma 6, se viene accertata la responsabilità oggettiva 
della società ai sensi dell’art. 4, il fatto è punito, a seconda della gravità, con le 
sanzioni previste dalle lettere c), g), h), i) dell’art. 18,comma 1, mentre se 
viene accertata la responsabilità diretta della società ai sensi dell’art. 4, il fatto 
è punito, a seconda della gravità, con le sanzioni previste dalle lettere g), h), i) 
dell’art. 18, comma 1. 

9. I dirigenti, i tesserati delle società, i soci e non soci di cui all’art. 1, comma 5 
riconosciuti responsabili dei fatti di cui al precedente comma 6, sono puniti con 
la sanzione dell’inibizione o della squalifica per un periodo non inferiore a due 
anni. 

10. Per le altre violazioni delle disposizioni federali in materia di tesseramenti 
e controlli societari si applicano le sanzioni dell’inibizione o della squalifica. 

11. Le parti che, senza giusta causa, recedano da un contratto di prestazione 
sportiva o ne interrompano l’esecuzione commettono una violazione rilevante 
anche ai fini disciplinari, punita con le sanzioni di cui alle lettere b), c), n) 
dell’art. 18, comma 1, e quelle di cui alle lettere c), d), e), f), g), h) dell’art. 19, 
comma 1. 
!
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 3 Giugno 2010 Ai Comitati e alle Divisioni 
  della L.N.D.  
 Segr./CT/MC/mde/3937 Loro Indirizzi   
  
 
 

CIRCOLARE n. 63 
 
 
Oggetto: art. 32 bis, delle N.O.I.F.  
 
 
Approssimandoci alla conclusione della corrente Stagione Sportiva 2009-2010, si richiama 
l’attenzione dei Comitati e delle Divisioni sulla necessità di informare le rispettive Società in ordine 
alla corretta applicazione dell’art. 32 bis, delle N.O.I.F., inerente la durata del vincolo di 
tesseramento e lo svincolo per decadenza. 
 
Nel recente passato, infatti, numerose Società della L.N.D. e molti calciatori hanno erroneamente 
interpretato la valenza dello svincolo per decadenza del tesseramento, nel senso cioè che – una volta 
ottenuto lo stesso – gli stessi ritengono di poter svolgere attività senza contrarre un nuovo vincolo 
che, ovviamente, ad eccezione dei casi previsti dall’art. 94 ter, comma 7, delle N.O.I.F., dovrebbe 
essere di durata annuale. La partecipazione di un calciatore all’attività federale deve prevedere 
necessariamente il tesseramento, da parte dello stesso, e in caso contrario le Società e i calciatori 
incorrono nelle sanzioni previste dal Codice di Giustizia Sportiva.  
 
Per tale motivo, a specifica delle disposizioni di cui all’art. 32 bis, delle N.O.I.F., è opportuno 
chiarire che, fatta salva la previsione di cui al punto 7, dell’art. 94 ter, delle N.O.I.F., il 
calciatore che ottiene lo svincolo per decadenza del tesseramento, per svolgere attività 
federale deve assumere con la propria o con altra Società un vincolo della durata di una sola 
stagione sportiva, al termine della quale il tesseramento decade automaticamente. Tale 
procedura dovrà, ovviamente, essere ripetuta per ogni stagione sportiva nella quale il 
calciatore intenda partecipare all’attività federale.  
 
Si raccomanda a tutte le Società la scrupolosa osservanza delle suddette disposizioni.  
 
Cordiali saluti. 
 

  IL SEGRETARIO GENERALE                           IL PRESIDENTE 
                         (Massimo Ciaccolini)      (Carlo Tavecchio) 
 



 

 
 

 
 

 
 

 
 
 

COMUNICATO UFFICIALE N. 174  
Stagione Sportiva 2009/2010  

 
 
 
 
 Si comunica la tabella punteggi delle Società perdenti le gare di spareggio-promozione 
tra le seconde classificate dei Campionati di Eccellenza della stagione sportiva 2009/2010, 
predisposta dalla competente Commissione Tecnica della Lega Nazionale Dilettanti per gli 
eventuali “ripescaggi” nel Campionato di Serie D della stagione sportiva 2010/2011 e approvata 
dal Consiglio di Presidenza della Lega Nazionale Dilettanti, nella riunione svoltasi a Roma in 
data odierna.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
PUBBLICATO IN ROMA IL 4 GIUGNO 2010  

 
 
 
 
                IL SEGRETARIO GENERALE               IL PRESIDENTE 
        Massimo Ciaccolini                               Carlo Tavecchio  
  
 

 
 
 

 



TABELLA PUNTEGGI SOCIETA’ PERDENTI SPAREGGI PROMOZI ONE 
CAMPIONATO ECCELLENZA REGIONALE 2009/2010 

 
BACINO DI UTENZA  

 

Società avente sede in capoluogo di regione……………………………………………… punti  4 

Società avente sede in capoluogo di provincia …………………………………………… punti  3 

Società avente sede in comune con popolazione superiore a 50.000 abitanti ………. punti  2 

Società avente sede in comune con popolazione inferiore a 50.000 abitanti ………… punti  1 

 

 

MERITI SPORTIVI 

Società perdente 2° turno spareggi Eccellenza …………… ……………………………… punti  6 

Società perdente 1° turno spareggi Eccellenza……………… …………………………… punti  3 

Società partecipante fase Nazionale Coppa Italia ………………………………………..   punti  2 

 

VALUTAZIONI AGGIUNTIVE  

Per ogni anno di appartenenza al Campionato di Serie D (2007/2008 – 2008/2009)….. punti 3 

Per ogni anno di appartenenza al Campionato Regionale di Eccellenza  

(2007/2008 – 2008/2009 – 2009/2010)………………………………………………………. punti 2 

Per la partecipazione all’ultima Assemblea Elettiva Regionale 2008/2009……………….punti 1 

 

VOLUME ATTIVITA’ GIOVANILE  

Società partecipante al Campionato Regionale Allievi st. sp. 2009/2010 ………………..punti 5 

Società partecipante al Campionato Regionale Giovanissimi st. sp. 2009/2010 ………..punti 5 

Società partecipante al Campionato Provinciale Giovanissimi st. sp. 2009/2010 ……… punti 3 

Società partecipante al Campionato Provinciale Allievi st. sp. 2009/2010 ……………… punti 3 

Società partecipante al Torneo Esordienti st. sp. 2009/2010……………………………… punti 1 

Società partecipante al Torneo Pulcini st. sp. 2009/2010…………………………….…… punti 1 

Società vincente Titolo Italiano Juniores conseguito in una delle stagioni 

2007/2008- 2008/2009 -2009/2010………………………………………………………….. punti 4  

Società vincente Titolo Italiano Allievi conseguito in una delle stagioni 

2007/2008- 2008/2009 -2009/2010………………………………………………………….. punti 4  

Società vincente Titolo Italiano Giovanissimi conseguito in una delle stagioni 

2007/2008- 2008/2009 -2009/2010………………………………………………………….. punti 4  

 

 

 



MERITI DISCIPLINARI (per l’attività svolta nelle st agioni 2007/2008, 2008/2009, 2009/2010  

(i punteggi sono cumulabili) 

Società vincente Premio Disciplina Campionato di Eccellenza (proprio girone)…………punti 4 

Società 2ª classificata Premio Disciplina Campionato di Eccellenza (proprio girone)….. punti 3 

Società 3ª classificata Premio Disciplina Campionato di Eccellenza (proprio girone)….. punti 3 

 

VALUTAZIONE IMPIANTO  

Punteggio variabile da 1 a 5 in relazione alle condizioni generali dell’impianto considerato in rapporto 

alle seguenti caratteristiche: verbale Commissione provinciale o Comunale di vigilanza del campo di 

giuoco – servizi aggiuntivi – capienza delle tribune – condizioni spogliatoi – impianto di illuminazione 

– dotazione di manto erboso. 

Non sarà assegnato alcun punteggio a quelle società che abbiano giocato, in deroga, su impianti 

aventi sede in comuni diversi e che non rispettano le disposizioni previste dal Regolamento Impianti 

Sportivi ( fatte salve eventuali disposizioni e/o normative in materia stabilite dalla FIGC). 

 

DETRAZIONI – PENALITA’ (relative al campionato di r iferimento)  

Per ogni squalifica (o sospensione) del campo di giuoco per una gara………………… punti -2 

Per ogni punto di penalizzazione in classifica……………………………………………… punti -2 

Per ogni 100 punti di penalizzazione nella Coppa Disciplina riferita al  

Campionato di Eccellenza …………………………………………………………………… punti -20 

 

N.B.: Nella ipotesi di parità di punteggio nella gr aduatoria finale fra due o più squadre, le 

relative posizioni verranno stabilite tenendo conto  della migliore posizione nella 

classifica finale del campionato di Eccellenza, cos ì determinata prima della disputa dei 

Play-Off laddove previsti, e, in caso di ulteriore parità, del miglior quoziente punti 

conseguiti/gare disputate. 

 

Vengono inoltre confermate le seguenti determinazio ni: 

- esclusione dalla graduatoria di ripescaggio per il completamento dell’organico 

2010/2011, per le società sanzionate per illecito s portivo nel periodo 2007/2008 – 

2008/2009; 

- esclusione dalla graduatoria di ripescaggio  per il  completamento dell’organico 

2010/2011, per quelle società che ne abbiano benefi ciato, in una delle stagioni sportive 

2007/2008, 2008/2009, 2009/2010. 



   
  

COMUNICATO UFFICIALE N. 175  

CAMPIONATO JUNIORES DILETTANTI 2009/2010  

SEMIFINALI – ANDATA   

 
 

1) RISULTATI GARE DEL 5 GIUGNO 2010  

BRIXEN – FAENZA CALCIO     2 – 0  

TOR DI QUINTO – ARZANESE    2 – 0  

 
Il programma delle gare di ritorno e’ il seguente: 

  

MERCOLEDÌ 9 GIUGNO 2010 ore 18.00  

FAENZA CALCIO – BRIXEN    Nuovo Campo Sportivo  Via F.lli Morelli, 130 – Castel Bolognese (RA) 

MERCOLEDÌ 9 GIUGNO 2010 ore 16.00 (GARA CAMPO NEUTR O A PORTE CHIUSE) 

ARZANESE – TOR DI QUINTO   Stadio Comunale “Don Sossio Giordano” di Orta di Atella (CE) erba 
artificiale     

 

2) PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI  
 

  Il Giudice Sportivo della L.N.D., Avv. Francesco RICCIO, assistito dal Rappresentante 
A.I.A. sig. Antonio Sauro, nel corso della riunione del 7 giugno 2010, ha adottato i seguenti 
provvedimenti: 

 
A) SOCIETÀ 
AMMENDE 
 
ARZANESE 
Euro 2.000,00+UNA GARA IN CAMPO NEUTRO A PORTE CHIUSE CON DECORRENZA IMMEDIATA 
 
Per avere propri sostenitori in campo avverso nel corso della gara ed in più occasioni: 
 
- lanciato all’indirizzo di un A.A. numerosi sputi che attingevano l’Ufficiale di Gara al volto e in più parti 

del corpo; 
- rivolto frasi gravemente offensive e minacciose all’indirizzo del medesimo A.A., del Direttore di Gara 

e della Lega; 
- per avere, inoltre, all’inizio del secondo tempo, uno di detti sostenitori, lanciato due sassi delle 

dimensioni di circa 12 cm. ciascuno, uno dei quali colpiva lo stesso A.A. alla spalla sinistra, 
provocandogli breve sensazione dolorifica. Il Direttore di Gara era costretto a sospendere la gara per 
permettere ai rappresentanti della Società di “placare” i propri sostenitori. Ciò nonostante, dopo 
pochi minuti, questi ultimi, in più occasioni, lanciavano getti d’acqua (con bottigliette e secchi) 
all’indirizzo dello stesso A.A. colpendolo alla schiena; 

- per avere, al termine della gara, i medesimi, tentato di sfondare e scavalcare un cancello posto a 
pochi metri dallo spogliatoio della terna arbitrale, senza tuttavia riuscirvi per il tempestivo intervento 
dei componenti della Società ospitante. 

Sanzione così determinata in considerazione della pervicacia del comportamento violento nei sostenitori 
della società e della fattiva collaborazione, almeno in parte, dei Dirigenti della Società. (RA – RAA) 
 
 
 

 



 
 
B) CALCIATORI ESPULSI 
SQUALIFICA PER TRE GARE 
 
CASTELLANO RICCARDO (ARZANESE) 
Ammonito, a gioco fermo, poggiava entrambe le mani sul petto del Direttore di Gara, senza 
tuttavia procuragli dolore fisico, e nella circostanza protestava in modo ineducato. 
 
SQUALIFICA PER DUE GARE 
 
GAGLIARDI ALBERTO   (ARZANESE) 
Per avere, a gioco in svolgimento, colpito con un pugno alla spalla un calciatore avversario. 
 
CARDAMONE RAFFAELE  (ARZANESE) 
Per avere, a gioco fermo, a seguito di un’ammonizione, “calciato” il pallone da una distanza di 
circa due metri, e con “modesta violenza” contro il Direttore di Gara colpendolo alla coscia 
sinistra senza tuttavia procuragli dolore. 

 
D) CALCIATORI NON ESPULSI 
SQUALIFICA PER UNA GARA PER RECIDIVITA’ IN AMMONIZIONE (II^ INFR) 
 

      LEITGEB MARIAN  (BRIXEN) 
      ESPOSITO LUCA  (ARZANESE) 
 
    AMMONIZIONE CON DIFFIDA (I^ INFR.) 

 

BODNER MARTIN 
FANANI DAMIAN 
KNOFLACH PHILIPP 
BERTONI FILIPPO 

BRIXEN 
BRIXEN 
BRIXEN 
FAENZA CALCIO 
 

 FRASCA SIMONE 
CASTELLANO RICCARDO 
CARDAMONE RAFFAELE 
ERRANI SIMONE 

TOR DI QUINTO 
ARZANESE 
ARZANESE 
FAENZA CALCIO 

   
      IL  GIUDICE SPORTIVO DELLA LND 
               (Avv. Francesco RICCIO) 
 
 
 
Il versamento delle somme relative alle ammende comminate con il presente Comunicato Ufficiale deve 
essere effettuato a favore di questa Lega entro il 17 giugno 2010. 
 

PUBBLICATO IN ROMA IL 7 GIUGNO 2010  

 

IL SEGRETARIO GENERALE   IL PRESIDENTE 
      Massimo Ciaccolini    Carlo Tavecchio 

 
 



 

 
 

 
COMUNICATO UFFICIALE N. 180  

GARE SPAREGGIO FRA LE SECONDE CLASSIFICATE  
NEI CAMPIONATI DI ECCELLENZA  

Stagione sportiva 2009/2010  
secondo turno – andata   

 

1) RISULTATI GARE DEL 6 GIUGNO 2010  
 

CAPERANESE – CASTELNUOVOSANDRÀ    3 – 2  
NOGOMETNI KLUB KRAS – JESINA     3 – 0  
FERSINA PERGINESE – CASTIGLIONE SAVOIA   1 – 2  
CESENATICO CHIMICART – SOCIO C. CASTIADAS   0 – 1  
ANZIOLAVINIO – MOSCIANO      2 – 1  
REAL ISERNIA – EBOLITANA 1925     2 – 2  
NOTO – FORTIS TRANI      1 – 1  
 
SI riporta di seguito il programma delle gare di ritorno: 
 

DOMENICA 13 GIUGNO ORE 16.00 – RITORNO 
 

CASTELNUOVOSANDRÀ – CAPERANESE  Campo Comunale “G. Pancera” – Castelnuovo del Garda (VR) 
JESINA – NOGOMETNI KLUB KRAS  Stadio Comunale “Pacifico Carotti” di Jesi (AN) 
CASTIGLIONE SAVOIA – FERSINA PERGINESE    Stadio Comunale “Lusetti” – Castiglione delle Stiviere (MN) 
SOCIO C. CASTIADAS – CESENATICO CHIMICART Campo Comunale di Muravera (CA) erba artificiale 
MOSCIANO – ANZIOLAVINIO   Campo Comunale “Mario Rodi” – Mosciano Sant’Angelo (TE) 
EBOLITANA 1925 – REAL ISERNIA  Campo “Dirceu” – Eboli (SA) 
FORTIS TRANI – NOTO   Campo Comunale Via Superga - Trani 
 
2) PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI  

 

  Il Giudice Sportivo della L.N.D., Avv. Francesco RICCIO, assistito dal Rappresentante A.I.A. sig. 
Antonio Sauro, nel corso della riunione del 7 giugno 2010, ha adottato i seguenti provvedimenti: 

 
A) SOCIETÀ 
AMMENDE 

 

Euro 1.300,00 (MOSCIANO) 
Per avere, propri sostenitori, al termine della gara, penetrando nello spazio antistante gli spogliatoi, 
dato vita a scontro verbale con gli appartenenti alla Società ospitante profferendo, peraltro, 
intimidazioni e minacce nei confronti di un calciatore della squadra ospitante. (RAA – RCdC) 
Per avere, i medesimi, lanciato, in due riprese, candelotti fumogeni all’interno del recinto di gioco 
provocando un piccolo principio di incendio subito risolto. (RAA) 
 
Euro 1.200,00 (REAL ISERNIA) 
Per avere, al termine della gara, propri sostenitori ubicati in tribuna durante il tragitto di rientro degli 
Ufficiali di Gara verso gli spogliatoi, lanciato numerose bottigliette di acqua e di caffe’ all’indirizzo 
della terna arbitrale senza tuttavia cagionare alcuna conseguenza. Nella circostanza, inoltre, 
venivano rivolte espressioni offensive e minacciose all’indirizzo degli Ufficiali di Gara. Per avere, a 
fine gara, al rientro negli spogliatoi nella zona antistante gli stessi, n. 2 persone non identificate ma 
chiaramente riconducibili alla Società ospitante in quanto indossanti la pettorina recante la scritta 
“steward”, rivolto espressioni offensive all’indirizzo della terna arbitrale, della Federazione e del 
Commissario di Campo. (RA – RCdC) 
 
B) MASSAGGIATORI 
SQUALIFICA PER  DUE GARE 
 

NARDONE RENATO (REAL ISERNIA) 
Per avere protestato rivolgendo espressioni offensive all’indirizzo del Direttore di Gara (allontanato). 



 

 
 

C) DIRIGENTI 
SQUALIFICA PER UNA GARA 
 

BENVENUTI ROBERTO (NOGOMETNI KLUB KRAS) 
Protestava, peraltro con espressione gravemente irriguardosa, nei confronti del Direttore di Gara 
abbandonando l’area tecnica. Allontanato. 

 
D) CALCIATORI ESPULSI 
SQUALIFICA PER DUE GARE 
 

LICCARDI GIUSEPPE (EBOLITANA 1925)  
Per avere, in azione di gioco ed in reazione colpito un calciatore avversario con una gomitata al 
petto senza tuttavia cagionare alcuna conseguenza. 

 
SQUALIFICA PER UNA GARA 
 

CHISENA LEONARDO  (REAL ISERNIA)  Espulso per doppia ammonizione. 
 

BAZZANELLA FABIO (FERSINA PERGINESE) Espulso per doppia ammonizione. 
 

C) CALCIATORI NON ESPULSI 
SQUALIFICA PER QUATTRO GARE 
 

VIGLIANI MARCO (NOGOMETNI KLUB KRAS) 
Al termine della gara si rendeva autore di un atto di violenza nei confronti di un calciatore avversario  
e, allontanato dagli stessi compagni di squadra, indirizzava espressione gravemente offensiva alla 
terna arbitrale. (RA) 
 

     SQUALIFICA PER UNA GARA PER RECIDIVITÀ IN AMMONIZIONE (II^ INFR.) 
 

    ZERBATO LORENZO  (CASTELNUOVOSANDRÀ) 
    ZENOCCHINI MARCO  (CASTIGLIONE SAVOIA) 
    ARICI LORENZO   (CASTIGLIONE SAVOIA) 
    BARI KARIM   (CESENATICO CHIMICART) 
    FLORIS ALESSANDRO  (SOCIO CULTURALE CASTIADAS) 
    ROCCA ANTONIO   (SOCIO CULTURALE CASTAIDAS) 
    DI BENEDICTIS GIANLUCA (MOSCIANO) 
    MOLLO ROBERTO  (EBOLITANA 1925) 
 
 AMMONIZIONE CON DIFFIDA (I^ INFR.) 
MOZZACHIODI DAVIDE 
BALLARINI FRANCO 
PERETTI SANDRO 
IORIO LUIGI 
BRUNO SALVATORE 
ASUNIS ANDREA 
TOMIZZA DANIEL 
PICCHERI ALESSIO 
PANELLA RUGGERO 
CHIERCHIA CIRO 
DI MAIO SALVATORE 
 

CAPERANESE 
CASTELNUOVOSANDRA’ 
CASTELNUOVOSANDRA’ 
CASTIGLIONE SAVOIA 
SOCIO C. CASTIADAS 
SOCIO C. CASTIADAS 
NOGOMETNI KRAS 
ANZIOLAVINIO 
ANZIOLAVINIO 
EBOLITANA 1925 
EBOLITANA 1925 

 CANDOLI MATTEO 
REINA PIETRO 
AMATO MARCO 
MONTALTO FRANCESCO 
UNNIEMI DANIELE 
ALTINI LORENZO 
BUGARI YURI 
STACCHIOTTI ROBERTO 
VALLEFUOCO DAVIDE 
RICCI FABIO 
MANFREDONIA ALFONSO 
 

CESENATICO C. 
FORTIS TRANI 
FORTIS TRANI 
NOTO 
NOTO 
JESINA 
JESINA 
MOSCIANO 
REAL ISERNIA 
REAL ISERNIA 
REAL ISERNIA 
 

      IL  GIUDICE SPORTIVO DELLA LND 
               (Avv. Francesco Riccio) 
 
Il versamento delle somme relative alle ammende comminate con il presente Comunicato Ufficiale deve essere 
effettuato a favore di questa Lega entro il 18 giugno 2010. 
 
PUBBLICATO IN ROMA L’8 GIUGNO 2010  
 

  IL SEGRETARIO GENERALE  IL PRESIDENTE  
  Massimo Ciaccolini Carlo Tavecchio 



C.R. CAMPANIA – L.N.D. – F.I.G.C. 
 
 

STAGIONE SPORTIVA: 2009/2010 
CLASSIFICHE AGGIORNATE AL COMUNICATO UFFICIALE N. 1 15 DEL 10 GIUGNO 2010 

 
 

CAMPIONATO REGIONALE DI CALCIO A 5 SERIE D 
 
 
 
 
GIRONE  A  
*================================================== ============================* 
|     Società                     Punti | PG | PV |  PN | PP | RF | RS | DR |Pen| 
*---------------------------------------|----|----| ----|----|----|----|----|---* 
|  1 A.S.D.LEONI FUTSAL CLUB ACERRA  76 | 26 | 25 |   1 |  0 |202 | 55 |147 | 0 | 
|  2 A.S.D.ATLETICO C5               65 | 26 | 20 |   5 |  1 |182 | 55 |127 | 0 | 
|  3 A.S.D.MAREL MARCIANISE CALCIOA5 65 | 26 | 21 |   2 |  3 |203 | 99 |104 | 0 | 
|  4 A.S.D.CALATIA CALCIO MADDALONI  57 | 26 | 19 |   0 |  7 |153 | 94 | 59 | 0 | 
|  5 A.S.D.BOYS CASAGIOVE FIVE       56 | 26 | 18 |   2 |  6 |156 | 81 | 75 | 0 | 
|  6 A.S.D.TUORO ADISS               45 | 26 | 14 |   3 |  9 |129 | 94 | 35 | 0 | 
|  7 A.S.D.VIRTUS CAIVANO CALCIO A 5 35 | 26 | 12 |   0 | 14 |121 |138 | 17-| 1 | 
|  8 A.S.D.REAL CASERTASU            30 | 26 | 10 |   0 | 16 | 97 |132 | 35-| 0 | 
|  9 A.S.D.SAN FELICE A CANCELLO C5  29 | 26 |  9 |   2 | 15 |126 |160 | 34-| 0 | 
| 10 A.S.D.SHOPPING TECH MARCIANISE  20 | 26 |  7 |   0 | 19 |112 |177 | 65-| 1 | 
| 11 POL.  FOLGORE SAN VINCENZO      18 | 26 |  6 |   0 | 20 | 99 |155 | 56-| 0 | 
| 12 A.P.  AVELLA                    14 | 26 |  5 |   2 | 19 |100 |203 |103-| 3 | 
| 13 A.S.D.SCISCIANO                 13 | 26 |  4 |   1 | 21 | 95 |187 | 92-| 0 | 
| 14 A.S.D.PROGETTO NOLA 2008         8 | 26 |  2 |   2 | 22 | 84 |229 |145-| 0 | 
*================================================== ============================* 
 
 
 
 
GIRONE  B  
*================================================== ============================* 
|     Società                     Punti | PG | PV |  PN | PP | RF | RS | DR |Pen| 
*---------------------------------------|----|----| ----|----|----|----|----|---* 
|  1 A.S.D.TONIA FUTSAL              70 | 26 | 23 |   1 |  2 |179 | 59 |120 | 0 | 
|  2 A.S.D.REAL S.ERASMO C5          67 | 26 | 22 |   1 |  3 |253 | 87 |166 | 0 | 
|  3 A.S.D.FIVE SOCCER ORTESE        59 | 26 | 19 |   2 |  5 |202 | 96 |106 | 0 | 
|  4 A.S.  AMSTERDAM 2006            52 | 26 | 16 |   4 |  6 |128 | 71 | 57 | 0 | 
|  5 A.S.D.SPORTING PARETE CALCIO A5 44 | 26 | 14 |   2 | 10 |153 |125 | 28 | 0 | 
|  6 A.S.D.CLUB ALOHA CALCIO A 5     41 | 26 | 14 |   1 | 11 |139 |136 |  3 | 2 | 
|  7 A.S.D.GIPA CAPODRISE CALCIO A 5 39 | 26 | 13 |   0 | 13 |144 |142 |  2 | 0 | 
|  8 A.S.D.REAL MONDRAGONESE C5      35 | 26 | 11 |   3 | 12 |131 |138 |  7-| 1 | 
|  8 POL.  SAN MARTINO BREZZA        35 | 26 | 11 |   2 | 13 |127 |173 | 46-| 0 | 
| 10 A.S.D.FALCIANO DEL MASSICO      33 | 26 | 11 |   1 | 14 |141 |177 | 36-| 1 | 
| 11 A.S.D.PINETAMARE                20 | 26 |  6 |   2 | 18 |121 |177 | 56-| 0 | 
| 12 A.S.D.CITTA DI PASTORANO        17 | 26 |  5 |   2 | 19 |125 |159 | 34-| 0 | 
| 13 A.S.D.REAL FORMICOLA            13 | 26 |  5 |   1 | 20 | 75 |208 |133-| 3 | 
| 14 A.S.D.NUOVA A.C. SPARANISE       1 | 26 |  1 |   0 | 25 | 67 |237 |170-| 2 | 
*================================================== ============================* 
 
 
 
 
 
 
 



 
GIRONE  C  
*================================================== ============================* 
|     Società                     Punti | PG | PV |  PN | PP | RF | RS | DR |Pen| 
*---------------------------------------|----|----| ----|----|----|----|----|---* 
|  1 A.S.  EPITAFFIO CALCIO A 5      59 | 24 | 19 |   2 |  3 |186 | 71 |115 | 0 | 
|  2 A.C.  MILAN SANNIO CALCIO A 5   48 | 24 | 15 |   3 |  6 |140 | 95 | 45 | 0 | 
|  3 A.S.D.AZTECA DRAGONI            47 | 24 | 15 |   2 |  7 |117 |114 |  3 | 0 | 
|  4 U.S.  LIMATOLA                  45 | 24 | 15 |   0 |  9 |171 |116 | 55 | 0 | 
|  5 A.S.D.REAL FIVE PONTELANDOLFO   43 | 24 | 14 |   1 |  9 |132 |101 | 31 | 0 | 
|  6 A.S.D.CLUB S.AGATA CALCIO A5    41 | 24 | 13 |   2 |  9 |150 |122 | 28 | 0 | 
|  7 A.S.D.CUSANO CALCIO             40 | 24 | 13 |   1 | 10 |131 |113 | 18 | 0 | 
|  8 A.S.D.MC5                       39 | 24 | 11 |   6 |  7 |121 | 83 | 38 | 0 | 
|  9 POL.  SANNITA A.S.D.            29 | 24 |  9 |   3 | 12 |104 |126 | 22-| 1 | 
| 10       CAMPANA FUTSAL CLUB       28 | 24 |  8 |   4 | 12 |101 |117 | 16-| 0 | 
| 11 A.S.D.LIBERTAS CERRETO          13 | 24 |  3 |   4 | 17 | 81 |138 | 57-| 0 | 
| 12 A.S.D.CLUB GIALLOROSSI SPATOLA  12 | 24 |  3 |   3 | 18 | 78 |200 |122-| 0 | 
| 13 A.S.D.INGE.TEK ALIFE 2007        7 | 24 |  2 |   1 | 21 | 82 |198 |116-| 0 | 
*================================================== ============================* 
 
 
 
GIRONE  D  
*================================================== ============================* 
|     Società                     Punti | PG | PV |  PN | PP | RF | RS | DR |Pen| 
*---------------------------------------|----|----| ----|----|----|----|----|---* 
|  1 A.S.D.REAL CALVI                76 | 26 | 25 |   1 |  0 |191 | 34 |157 | 0 | 
|  2 A.S.D.REAL CESINALI FIVE SOCCER 59 | 26 | 19 |   2 |  5 |150 | 88 | 62 | 0 | 
|  3 A.S.D.FUTSAL SAN GIORGIO SANNIO 54 | 26 | 17 |   3 |  6 |153 | 97 | 56 | 0 | 
|  4 U.S.D.SPORTING CASTELFRANCI C5  50 | 26 | 16 |   2 |  8 |201 |135 | 66 | 0 | 
|  5 S.S.C.LA TARTARUGA ARIANO       48 | 26 | 15 |   3 |  8 |143 |102 | 41 | 0 | 
|  6 A.S.D.VILLAGGIO DELLO SPORT C5  38 | 26 | 12 |   2 | 12 |140 |137 |  3 | 0 | 
|  7 A.S.D.AGOSTINO LETTIERI         37 | 26 | 12 |   1 | 13 |123 |108 | 15 | 0 | 
|  8 A.S.D.CITTA DI ARIANO           30 | 26 | 10 |   1 | 15 | 80 |103 | 23-| 1 | 
|  9 S.S.  SAN NAZZARO               29 | 26 |  8 |   5 | 13 | 82 |111 | 29-| 0 | 
| 10 A.S.D.ALFREDO IBELLI G.I.       28 | 26 |  8 |   4 | 14 |100 |121 | 21-| 0 | 
| 10 POL.D.S.BARBARA                 28 | 26 |  8 |   4 | 14 |108 |197 | 89-| 0 | 
| 12 S.S.D.GIOVENTU CALCIO ARIANO    27 | 26 |  8 |   3 | 15 | 75 |104 | 29-| 0 | 
| 13 A.S.  ATLETICO DILETT.TORRIONI  17 | 26 |  5 |   2 | 19 |113 |206 | 93-| 0 | 
| 14 A.S.D.LIONS GROTTA FIVE SOCCER   7 | 26 |  2 |   1 | 23 | 86 |202 |116-| 0 | 
*================================================== ============================* 
 
GIRONE  E  
*================================================== ============================* 
|     Società                     Punti | PG | PV |  PN | PP | RF | RS | DR |Pen| 
*---------------------------------------|----|----| ----|----|----|----|----|---* 
|  1 A.S.D.LEPANTO                   65 | 24 | 21 |   2 |  1 |148 | 65 | 83 | 0 | 
|  2 A.S.D.ESTASI CALCIO A 5         51 | 24 | 17 |   0 |  7 |130 | 65 | 65 | 0 | 
|  3 A.S.D.FLEGREA C5                49 | 24 | 15 |   4 |  5 |102 | 81 | 21 | 0 | 
|  4 A.S.  MEDITERRANEA              45 | 24 | 14 |   3 |  7 |105 | 79 | 26 | 0 | 
|  5       C.U.S. NAPOLI A.S.D.      45 | 24 | 13 |   6 |  5 |107 | 68 | 39 | 0 | 
|  6 A.S.D.VOMERESE CALCIO A 5       42 | 24 | 13 |   3 |  8 |123 | 92 | 31 | 0 | 
|  7 A.S.  UNITED COLOURS OF FUTSAL  40 | 24 | 12 |   5 |  7 |100 | 95 |  5 | 1 | 
|  8 A.S.D.FARISEI                   38 | 24 | 12 |   2 | 10 | 87 | 75 | 12 | 0 | 
|  9 S.S.  CALCIO CUMA 1989          22 | 24 |  7 |   1 | 16 | 83 |130 | 47-| 0 | 
| 10 A.S.D.CITTA DEI GIGLI           21 | 24 |  6 |   3 | 15 | 89 |122 | 33-| 0 | 
| 11 A.S.D.BACOLI                    16 | 24 |  5 |   1 | 18 | 78 |110 | 32-| 0 | 
| 12 A.P.D.FIESOLE                   10 | 24 |  3 |   1 | 20 | 75 |156 | 81-| 0 | 
| 13 A.S.D.REAL FLEGREA               7 | 24 |  2 |   1 | 21 | 73 |162 | 89-| 0 | 
*================================================== ============================* 
 
 
 



GIRONE  F  
*================================================== ============================* 
|     Società                     Punti | PG | PV |  PN | PP | RF | RS | DR |Pen| 
*---------------------------------------|----|----| ----|----|----|----|----|---* 
|  1 A.S.D.REAL OTTAVIANO            57 | 24 | 18 |   3 |  3 |127 | 79 | 48 | 0 | 
|  2 A.S.  PARCO CITTA               51 | 24 | 16 |   3 |  5 |137 | 81 | 56 | 0 | 
|  3 A.S.D.FRECCIA AZZURRA           44 | 24 | 14 |   2 |  8 |113 | 93 | 20 | 0 | 
|  4 A.S.D.SCAFATI FIVE CALCIO A 5   43 | 24 | 13 |   4 |  7 | 99 | 84 | 15 | 0 | 
|  5 A.S.D.EAM STRIANO C5            43 | 24 | 13 |   4 |  7 |113 | 80 | 33 | 0 | 
|  6 A.S.D.TENNIS CLUB CANTERBURY    42 | 24 | 13 |   3 |  8 | 96 | 83 | 13 | 0 | 
|  7 A.S.D.PROMOITALIA CALCIO A 5    40 | 24 | 12 |   4 |  8 |117 | 84 | 33 | 0 | 
|  8 A.S.D.SOA STADERA               37 | 24 | 11 |   4 |  9 |117 | 88 | 29 | 0 | 
|  8 A.S.D.FUTSAL MARIGLIANO C5      37 | 24 | 12 |   2 | 10 |119 |123 |  4-| 1 | 
| 10 A.S.D.ROYAL CLUB.5              24 | 24 |  7 |   3 | 14 |108 |134 | 26-| 0 | 
| 11 A.S.D.REAL POMPEI F.F.C.        11 | 24 |  3 |   3 | 18 | 93 |140 | 47-| 1 | 
| 11 A.S.D.TEAM SAVOIA 5             11 | 24 |  3 |   4 | 17 | 85 |136 | 51-| 2 | 
| 13 A.S.D.PARTENOPE                  4 | 24 |  1 |   1 | 22 | 50 |169 |119-| 0 | 
*================================================== ============================* 
 
GIRONE  G 
*================================================== ============================* 
|     Società                     Punti | PG | PV |  PN | PP | RF | RS | DR |Pen| 
*---------------------------------------|----|----| ----|----|----|----|----|---* 
|  1 A.S.D.PLUR CITTA DI MINORI      55 | 24 | 17 |   4 |  3 |124 | 42 | 82 | 0 | 
|  2 POL.  FUTSAL GALDESE CALCIO A 5 54 | 24 | 17 |   3 |  4 |133 | 82 | 51 | 0 | 
|  3 A.S.D.ATLETICO PAGANI CALCIO A5 53 | 24 | 17 |   2 |  5 |130 | 70 | 60 | 0 | 
|  4       ANTICA TAURANIA CALCIO A5 49 | 24 | 15 |   4 |  5 |133 | 80 | 53 | 0 | 
|  5 A.S.D.FUTSAL SCALA              48 | 24 | 15 |   3 |  6 |111 | 82 | 29 | 0 | 
|  6 A.S.D.FUTSAL BARONISSI          42 | 24 | 14 |   0 | 10 |128 |117 | 11 | 0 | 
|  7 A.S.D.REAL AMALFI 2007 C5       40 | 24 | 13 |   1 | 10 |103 | 79 | 24 | 0 | 
|  8 A.S.D.GREEN PARK C5             32 | 24 | 10 |   2 | 12 |100 |114 | 14-| 0 | 
|  9 A.S.D.REAL MERIDIANA S.SEVERINO 28 | 24 |  8 |   4 | 12 | 96 |102 |  6-| 0 | 
| 10 A.S.D.REAL BELVEDEREBATTIPAGLIA 15 | 24 |  4 |   3 | 17 | 71 |149 | 78-| 0 | 
| 11 A.S.D.PRATOLE SPORTING CLUB     13 | 24 |  3 |   4 | 17 | 77 |145 | 68-| 0 | 
| 12 A.S.D.BATTIPAGLIA CALCIO A 5    11 | 24 |  3 |   2 | 19 | 68 |142 | 74-| 0 | 
| 13 A.S.D.CENTRO OLMO                8 | 24 |  2 |   2 | 20 | 84 |160 | 76-| 0 | 
*================================================== ============================* 
 
 
GIRONE  H  
*================================================== ============================* 
|     Società                     Punti | PG | PV |  PN | PP | RF | RS | DR |Pen| 
*---------------------------------------|----|----| ----|----|----|----|----|---* 
|  1 A.S.D.GROTTE DELL ANGELO C5     59 | 24 | 19 |   2 |  3 |184 |112 | 72 | 0 | 
|  2 A.S.  PURENERGY EBOLI C5        58 | 24 | 19 |   1 |  4 |172 | 95 | 77 | 0 | 
|  3 A.S.D.SICILI CALCIO 08          46 | 24 | 15 |   1 |  8 |190 |133 | 57 | 0 | 
|  4       FOOTBALL MAGICA PROMOTION 41 | 24 | 13 |   2 |  9 |155 |113 | 42 | 0 | 
|  5 A.S.D.PRO SPORT CAMPAGNA        37 | 24 | 10 |   7 |  7 | 91 | 62 | 29 | 0 | 
|  6 A.S.D.SPORT ZONE                35 | 24 | 12 |   0 | 12 |156 |147 |  9 | 1 | 
|  7 A.S.D.RIVIELLO GOMME C5 EBOLI   34 | 24 | 11 |   1 | 12 |139 |161 | 22-| 0 | 
|  8 A.S.D.DIANGAS                   32 | 24 | 10 |   2 | 12 |149 |166 | 17-| 0 | 
|  9 ASD.SSROLLER BALL AGROPOLI      28 | 24 |  8 |   5 | 11 | 99 | 93 |  6 | 1 | 
| 10 G.S.  ALBA CALCIO               25 | 24 |  8 |   1 | 15 |113 |170 | 57-| 0 | 
| 11 A.S.D.FUTSAL SAPRI              22 | 24 |  7 |   2 | 15 | 71 |119 | 48-| 1 | 
| 12 A.S.  MELE PADULA               18 | 24 |  6 |   1 | 17 |133 |206 | 73-| 1 | 
| 13 U.S.D.SPORTING CASALVELINO      12 | 24 |  3 |   3 | 18 | 99 |180 | 81-| 0 | 
*================================================== ============================* 
 
LEGENDA: 
PG: gare giuocate; PV: gare vinte; PN: gare pareggi ate; PP: gare perse;  
RF: reti fatte; RS: reti subite; DR: differenza ret i;  
Pen: punti di penalizzazione. 


